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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ORDINANZA 6 maggio 1996.

Istituzione e organizzazione dei corsi di specializzazione per le attivita di sostegno alie classi in presenza di alunni in situazione di
handicap.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, di approvazione del testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado;

Vista la legge 19 gennaio 1990, n. 341;

Vista la legge Quadro 5 febbraio 1992, n. 104;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29;

Vista I'ordinanza ministeriale del 16 maggio 1991, n. 127;

Viste le ordinanze ministeriali del 23 maggio 1995, n. 166, registrata alla Corte dei conti il 6 giugno 1995, registro
n. 1, foglio n. 197, e del 27 giugno 1995, n. 223, registrata alla Corte dei conti il 18 luglio 1995, registro n. 1, foglio
n. 255, concernenti il rinvio dei termini per apportare modifiche ed integrazioni alla precitata ordinanza ministeriale del
16 maggio 1991, n. 127;

Viste le ordinanze ministeriali del 31 dicembre 1992, n. 376, del 9 dicembre 1993, n. 345, e del 31 luglio 1995,
n. 261, registrata alla Corte dei conti il 19 agosto 1995, registro n. 1, foglio n. 265, relative alla sospensione delle
autorizzazioni dei corsi biennali di specializzazione gestiti dagli enti non statali, rispettivamente per I'a.s. 1993/94,
1994/95 e 1995/96;

Visto il decreto ministeriale del 27 giugno 1995, modificativo dei decreti ministeriali del 24 aprile 1986 e del 14
grugno 1988, concernente i nuovi programmi dei corsi biennali di specializzazione per insegnanti impegnati in attivita di
sostegno alle classi in presenza di alunni in situazione di handicap, registrato dalla Corte dei conti il 24 luglio 1995,
registro n. 1, foglio n. 258;

Considerato che tuttora non ha avuto attuazione il combinato disposto dic ui alla legge 19 novembre 1990, n. 341,
art. 9, e legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 14, per quanto concerne la formazione iniziale di livello universitario. per gli
insegnanti di sostegno alle classi in presenza di alunni in situazione di handicap;

Ritenuta I'opportunitd e I'urgenza di emanare nuove norme per la situazione del decreto ministeriale del 27 giugno
1995, in un nuovo testo coordinato che, in attesa dei predetti adempimenti attuativi del combinato disposto di cui
all’art. 9 della legge n. 341/1990 e dell’art. 14 della legge n. 104/1992, concernenti la formazione iniziale di livello
universitario, disciplini I'organizzazione e la gestione dei corsi biennali di specializzazione per insegnanti impegnati per
le attivitd di sostegno alle classi in presenza di alunni in situazione di handicap;

o R D I N A

TITOLO I

FINALITA' DEIl CORSI

art. 1
(Finalita‘)
(1) La presente ordinanza disciplina l*istituzione e

l'organizzazione dei «corsi statali per i1 conseguimento del
titolo di specializzazione di cui all'art. 325 del T.U. approvato
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con D.L.vo 146.4.1994s n. 297, e scstituisce integralmente la
precedente C.M. cel 16.5.1991, n.127, .e successive modificazioni.

La presente O.M. disciplina, altresi', fino a quando ie
Universita' degli Studi non avranno preovveduto .all'applicazione
del ccmbinato disposto di cuir all'srt.9 <cella L.n.341/1i992 e
gell'art.14 della L.n.104/1992, anche 1 cors: non statali per
quali si applicano, le presenti cisgteizicni, salvo.gQuanto piu’

specificamente per €ss1 disposto negli zarticeli seguenti.
23 ~, 1 corei gpredetti gerszegucno le Tinalite' e gii obtiettivi
formativi gzzlicitatl mElla "TreEmEsea’ . TiIgiémA. . S L el
citato 2%, dsl B7.6.1995, & s: svolgornz seconds o ocriteri vy
stabiliti.

TITOLO II

STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE DEI COREY
art. 2
(Struttura e funzionamento?}

1y - I Corsi hanno durata biennale e trattano. i problemi

relativi alla i1ntegrazione scolastica degli alunni in situazione
di hanrdicsap.

(2) - Ciescun Corso pus' accogliere un numero massimo di
jscritti non superiore a quaranta unita‘, di cul venti debbono
essere in gpossesso del titclo valido per 1'insegnamento nella
scupla materna o elementare e venti del titolo valido per
1'insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado
ed artistica. 11 Provveditore agli studi, . sulla scorta delle
effettive e documentate . esigenze espresse dalla situazione
territcriales ovvero in presenza di prevedibile esiguita‘® di
iscritti, puo's ton proprio provvedimento motivato; disporre una
diversa ripartizicne %tra gradi di scunla, ma ncn dercgare dal
numera massimo complessivo previsto.

Non pocssono essere attivati Corsi con un numero di
1ecritti inferiore alle 20 unita“.

(3) - 11 corso deve svolgersi in due annualita', cirascuna cdella
durata non inferiore a 180 giorni; si1 computano, a tal fine, 1
giorri riservati agli esami in i1tinere ed. a gquelli finali.

Tra le Que annualita' deve intercorrere un i1ntervallo nen
inferiore & Cue mes: € N0 SupErigre a guatiro.
1] calendario delle 1lezioni e*' etzhilite, wersificsts
periodicemente ed | eventualmente ridefinito dal Sruppo  di
conduzicr2 21 Cur: &1 sutcessiva artt.5 e 9.

—_— G —
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(4) - Allc scepo 2i conciliare le esigenze s13 delle istituzioni
gcolastiche nteressate cte dei coresisti. 11 calendaric del
Soreo 'peira’ prevedere l'utilissc dei geriodi di interruzione
dells normale attivita:' didatticzea.

si devono tenersi presso cedi che gsrantiscane gili
&ri :er -7 LerrEtto  &o tficace svolgimento

n par*icolare. debbono essere assicurati -.gli spazi m
cer allievo/corsicsta seconds le vigenti Zdisposizioni in mat
relativemente alle concizioni ¢i abitabilita' e di a3
statice ed igienica, nonche' secondo QqQuanto previst
vigente rcocraativaea an materia ¢€i sicurezza e di edilizia
scolastica.

Devono essere dispcnibili per ogn: Corsc atti
Yccale zer le lez:zma ‘rou.a p aniche .gore
attivita® motorie e per
lle cSroeterce
TLoTes3 2

> per le
izzazione
n i1mpianto
ita a citlioteca
uppos nel numero
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nimo di quattro.

€li uffici di direczione e 2i segreterias con tutti gli atti
inerenti al funzionamento amministrativo e didattico del Corso,
debbono essere ubicati nella sede in cui s1 svolgono le lezioni
del Corso stesso.

art. 3
(Organizzazione)

(1) - Ogni annualita‘' del Corso.biennale, relativamente al monte
ore delle singole discipline analiticamente indicato nel
successivo art.7, si orgamizza in tre distinte Tasi, ciascuna
delle quali uni tariamente articolata, ma programmata
funzionalmente con le altre:

a) -~ FASE INIZIALE (Pianificazione - ore n.20): costituita
da lezioni frontali o attivita' seminariali tenute dal direttore
e dagli altri componenti del gruppo di conduzione, di cui ai
successivi artt.5S e 93 con fini di i1mpostazione e programmazione
di tutte le attivita' del Cerso.

La fase ¢i pianificazione, che prevede, fra l'altro, la
presentazione del progetto pedagogico del corso, 1la raccolta dei
bisogni formativi espressi dai corsisti, 1la presentazione delle
prove relative a! riconoscimento cei crediti formativi di cu: al
D2.M. 27/6/19935, tenternante 31 NuSv: programri, le 1scrizion:  a:
singoli seminar:i, le :indicezicni ed :mpostazioni del seminar:
nonche’' Gguant'aitroc ritenuto utile, :mpegna 20 ore ¢i attivit
¢a cdistriduires ::n perti uguali, tra le aree cdisciplinari.

: = FA258Z TENRTRALE (cre n.285+180): costituita da parti
svalse ettraverso “lezicni frontali” e da aitre parti realiz:cate
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socn eéttivizs Z: "tipt seminarisie”y nel sapporio reciproce oi
circe I ZW%,. rnorche’ Zalle sttivita’ ZI crganicziszicre delle
corpetence srofezeicormsll tex tirzois=icze ~ggli: sp-rEszs
CESITLITiE.

All'ivmterns 21 . g.2sta “facge pcossons szsere fastti valere
crediti. foomativi rigorzogiatis oL CTar 2l sozzezsive art. ik,

Al firni Zells srocgremTmasicne CJelle sres, come meg.io
epec:ficats mel! successives a2t 12, czo~~a2 2, nel monte ore
el pielliie e Se€sta Toazi Lz L cenlllEléelB. SGRmiha L@ ST
destiraste slle grove d'ezane, €sSCiuss 3! colloguio 21 tesi.

) ~ TAREZD FINALE (Sintesi - cre n.20): costituita ds
"lezicni frormtali” tenute dai componenti 31 gruppo di conduzicone
cel Corso. ®

~a fasze
tenl cdelle z2re2
¢i corceo, le :
SUCCesS1Vvd sece
i Yesi.

La ‘ace fisale imsegra .20 z-e 21 sttivita'we o

)

e prevece la sistemazione raepilogativae cdeil
slirar., la valutaticne ccllegiale dell 'anns

1
di svilupgo celle attivits® per l'eventuale
o @ le (ndicaziony per gli esam1 finali e
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() - I “"grediti feormativi" di culr al successive BT
possonc essere fatti valere per le parti del ccrso
nella Tasse -rniz2:ale, 1n Suella Tinale e per le parti: dis
svolte un Tzrrma seminari1ale.
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(3) - Le “"lezicgni frontali” sono destinate:

- ad impostare 1a base concettuale delle discipline;

- a creare i presupposti per una efficace fruizione del lavoro
seminariale;

- a colmare eventuali lacune rilevate nel corso della
attivita' seminariale.

(4) - in ogn: anno di corso debbono essere realizzati almeno
cinque seminari, uno per ogni area disciplinare.

Ciascun seminario non puo’ avere durata inferiore a n.20. ore
(seminario breve) e di- norma non superiore a n.30.ore (seminario

lungo); preferibilmente.in periodi di interruzione delle lezioni
scolastiche..

(S) - I seminara devono avere caratteristiche di unitarieta’' e di
interdisciplinarita® e scno condotti dal direttore del corso ©
dal docente responsablile di area cui si riferiscono i temi
affrontati, iInsieme ad almens altri tre docenti esperti cdelle
discipline 1interessate.

N Nnessun Caso puo’ essere consentita la riduzione dell'sra
di seminario o di orgasnizzazione delle ccmpetence
che dev evera la durate effettiva 2i 69 minoti.
ione cell‘'crario delle lezicri deve rispetisre
i gi funzicralita® <Jicattica.

—_— —
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Art. 4
(Organizzazione delle compotenze prefegsicnali
-gia' “tirocinio™-)
{3) - p o erdine alla crganizzaz:icnre cdelle ccocmpetencze
precfeseizcnali, i zuil &) sLccessives ert. 7, gmer ciascura delle
CLR O ilimdeitd’ . Zo.3.Bt. CEBCODLND EEGu. € .10 Ore Zi esgerienie
orcfessicnaii, Zi gcus n.S0 cdecicate alla parte "A", n.BO alla
carte “3" e n.Z20 alla parte "CT" dei relativi Programmi.
{2) - Lle attivita' relative alle parti "A" e “B" cei programm
sO0No organizzate e seguite dai docenti esperti, di cui al

BLUCCOSHI VO arz. %, coordinat: dal componente del! Gruppo di
conduzione reSponsabile dell'area specifica.

Ciascun docente esperto puo’ seguire non piu’ di quindici
corsisti, i quali svolgono le esperienze i1ndicate ne:1 Programmi
in gruppi di non oltre sei unita'. La composizione dei gruppi e’
stabilita dal responsabile dell'area, tenendo conto della
necessita’ di consentire la diversificazione e 1la circolarlita’
delle esperienze nei divergsi ordint e gradi di scuola.

(3) - I docenti esperti per la conduzione dei gingoli gruppi sono
sceltty con le modalita® generalil di nomina di cui al successivo
art.9; previo nulia osta da parte del Capo dell'lstituto ove
prestano servizio.

{4) ~ Nell'amblto della indicazioni operative {llustrate nei
relativi Programmi, le attivita' guidate sono svolte secondo le
direttive ed in presenza del docente esperto che segue ciascun
gruppe.

(5). - Le esperienze dirette si svolgorno all'interno cdelle scuole
nelle quali siano presenti esperienze di i1ntegrazione scolastica
di alunni in situazione di handicap. Tali esperienze debbono
essere concordate con il dirigente della scucla presso la quale
esse's1 svolgono e debhono essere, in ogni caso, condotte nel
rispetto dell‘autonomia operativa del personale scolastico e con
particolare ' riguardo alla dignita‘' personale degli alunni
coinvolti.

Non e', pertanto, consentita la contemporanea presenza di
piu’ tirocinanti nella stessa classe, con lo stesso alunno in
situazione di  handicap. In alternativa e' possibile organizzare
esperienze in appositi e specifici laboratori dotati di sisteni
di osservazione diretta rnon invasiva.

11 11 Dirigente della scuola puo’ disporre 1n qualsiasi
momento, con motivato provvedimento, da comunicare i1in wvia
riservata al Provveditore che ne valuta la fondate:zza, la
sospensicne delle esperienze dirette comunque organizzate.
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(6) - Le esperienze previste nella parte "C" del programma di
organizzazione delle comfetenze professionali sono scelte e
svolte direttamente dai corsisti 1n orario diverso da quello in

cul s1 tengono le altre &ttivita' corsuali. Qualora non si
tratti di attivita' organizzata nell'ambito del Corso biennale,
1 corsisti debbono formalmentz chiedere i1 consenso alla

direzione del corso stessé almeno dieci giorri prima dell'inizio
di tali esperienze. L'attivita' s intende autorizzata, a
fini del riconoscimento del relativo titolo di frequenza,
qualcora, entro cinque giorm dalla date di presentazione di
tale domanda, la direzione del Corso neon sollevi eccezioni.

t7) - Tutte le attivita' e le esperienze previste nel presente
articelo sono considerate valide solo se attestate dal dirigente
della scuola pressc la quale g1 sono svolte, ovvereo dal
direttore del Corso, previa acguisizione di 1donea certificazione
di frequenza acquisaita eagli atti, nel caso w1 tratti di
iniziative afferenti alla parte “C" dei Programmi.

Nel caso di esperienze svolte presso scuole o 1stituti non
statali di provincia diversa cda quella ove s1 tiene il Corso, la
firma del Dirigente della scuola deve essere autenticata dal
competente Provveditore agli studi.

(8) - 1I1 Direttore del corso ha cura di raccogliere e custodire

agli atti la deocumentaziona previeta nella parte “B" e "C" del
Programmai

~ dichiarazione rilasclata dal dirigente o dal legale
- rappresentante dellia Istituzione visitata;

- dettagliato rapporto sulla visita effettuatag

- attestaziona di partecipazione a convegni o seminari
organi zzati da jstituzioni pubbliche o associazioni
lecalmente costituite.

art. 3
{Direzions)

(1) - La responsabilita' del corso @' affidata ad un Direttore
che, per quanto concerne i corei statali, e' individuato e
nominato dal Provveditore agli studi tra i Capi di istituto di
ruolo in servizio nella provincia. E' data precedenza al Capi di
istituto in possesso della specializzazione per 1'insegnamento ad
2lunni in situazione di handicap.

() - Per quanto concerne l'individuaziona del Direttore dei
corsl organizzati da Enti non stateli si rinvia a quanto
successivamente disposto dall'art. 20, .comma 4y lettera al.
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(3 - Il direttore ha 1la responsabilita’ didattica e

organizzativa del corso, e risponde 1n particolare:

al della efficacia organizzativa nonche' della legittimita’
amministrativa e contabile del Corso biennale;

bl tella scelta dei docenti responsabili di areays

c) della impostazione. culturale e della realizzazione del
progetto pedagogico dell'intero Corso, umtamente ai

componenti del gruppo di conduzione di cui al seguente
tcomma S & al successivo art. 93

d) del raispetto dei programmi approvati con i1 D.M.
27.6.1995, nonche' del rispatto dei limiti numerici relativi
ar corsisti freguentantis;

e) dell‘'effettivo svolgimento di tutte le leczioni e di tutte le
attivita' 8a parte dei gocenti ed espert)

) dell ‘esercizio della vigilanza dgidattica sull ‘intera
attivita' corsuale, garanterdo ngl contempo 11 rispetto dei
diritti e l'assolvimento dei dover: dei corsisti;

Q) della frequenzs obbligateorsa deir corsist: a tutte le
lezioni del cersc ~-fatti salvi gli esoner: conseguenti a3l
riconoscimento dei crediti formativi- gi cu: deve essere
rilasciate certificazione sulla base dei registri di
presenza; da conservers: a8gli atti cel corsoj

h) del buon funzionamento della segreteria e, 1n sclido con 11
spgretario, della buona tenuta dell'archivio e della

regolarita’ delle operaezicny di rilescio del diplomi e della
tempestiva verbalizzazione, su apposito registro, delle
riunion: del! gruppo di conduzione e dei docenti esperti.

(%) - Il Direttore del ceorso risponde direttamente al
competente Provveditore agli studi di tutti gli atti compiuti
nell'esercizio della propria funzione.

(5) - 11 Direttore del corsc @' coadiuvate da un gruppo di
conguziones JTormato dal cingue “"docenti-responsabili di area
disciplinare”; uno per cirascuna delle aree prefigurate nei
programmi .

i1l gruppo @i corduzione, presieduto dal Direttore, assume
collegialmente tutte 1le decisioni concernenti 11'impostazione
pedegogicas 11 pieno di attuazione e la reslizzazione del Corso.

Nzlle deliberazioni formali, in caso di parita', prevale 11
voto del Direttore.

(&) - 11 Direttore del corso dave, contestualmente alle
operazi10n1 01 nomina, inviare al Provveditore agli studi copira
dei provvedimenti stessi relativi a tutti 1 docenti 1impegnati a
qualsjiasi titolo nell*attivita' gel corso.

{7y - Il Pravveditore agli Studi trasmette al Ministerc -Ufficio
Studi, Bilancio e Frogrammazione, Ufficio I- la cétmposizione del
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gruppo d¢i conduzione e le eventuali successive variazioni nel
termine di 1S5 gg. calla costituzione o dalla variazione del

gruppo medesimo.

t8) - Per quanto concerne 1 corsy stotaliy la segreteria
dell‘istituzione scolesticd a cul e' stata affidata la gestione
el cerso s1 fTa carico delia segreteria del corso medesime. Il
Provveditore agli Stugl puo' avvalersi gecli strumenti normativi
esi1stenti {fondo incentivante, utilizzazione personale ain
soprannumero, © qQuant'‘altro raitenuto utile) per sssicurare la
migliore efficacia amministrative nella conduzione del corso.
Non sond previste forme di esocrnero e/o di distacco.

(3) - .-Tutta la dotumentaz:one, relativa a3l ricoruscimento ed al
funzionamento del corscy deve rimanere, sSenza limiti 01 tempo.
custodita presso Ja segreterise del corso.

Art. 6
(Attivazione e aspetti finanziari dei
Corsi statali)

(1) - I Provveditori agli studi che, <culia scorta ove1 propri
decreti motivati di cui al successivo art.21, comma 1, i1ntendano
organizzare nella propria provincia uno o piu' corsi biennali,
contestualmente alla richiesta di riconoscimento, da i1noltrare
al Ministero -Ufficio Studi, Bilancio e Programmazione. Ufficio
I-, devono indicare per ciascunc dei corsi richiesti:

- a) il rominativo del Direttore di ogni corso;

- b) le sedi di attuazione dei corsi;

- ¢€) 11 piranc finanziario.

t2) - Il piano finanziario deve riferirsi all'intero periodo di
corso, fTerma restando l'articolazione contabile per gli anni
finanziari di svolgimento del corsp stesso, nonche' deve tenere
conto degli oneri derivanti dal funzionamento delle commissioni,
previsti dalla presente ordginanza.

(3) =« 1 compensi al direttore ed ai docenti sono corrisposti
secondo le misure previste dalla normativa vigente per i corsi di
aggiornamento.

(4) - Le spese di funzionamento del cgrso vanno contenute, ci
regola, entrec il limite massimo di lire 20 milioni per corso nel
biennic e varno imputati al capitolo 1151 del Bilancio di questo
Ministero.

—10 —
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(3) = 1 fondi relativi al finanziamento delle attivita'y, ¢i cua
81 preceaenti commi 3 € &, sono accreditati a cura cgel Ministero,
per 11 =tramite gJdel Frovveditere agii Studi, alle singole

1statuzioni scolastiche in cur 11 corsc mecdesimo s1 svolge,
segnalate o2l FProvveditore previa acquisizicne celle celipere dei
competent] crgani collegiall celle 1stitustiocni stesse.

La rencicontazicone o1 tali fonci &' 2 carattere regionale.

t6) - Il rimporso per le spess 01 trasnorto e ¢d1 missione ai
oocenti del corso viere corrisposto secondo le vigenti
gisposizioni 1n materia ¢ci :ndennita’ di micssiona.

(7) -~ Al rimborso delles spese di viaggio e di secggiorne, nonche!
slla liquidazione oell'indernita' di1 missione agli 1spettori
tecrnici 1mpegnati nell'attivita' 2i vigilanza e ci~rappresentan:ca
ministeriale, provvedono gli Uffici Scolsestici Frovinciali con 1
Tfonogl a disposirzione sull 'apposito capi1tolo relativo
all'ingennita' i migsione,

Lo stesso Provveditore dispone, a richiesta, gli eventuali
anticipi.

TITOLO 111

DISCIPLINE £ DOCENZA
NEI CORSI BIENNALI

Art. 7
{Discipline e docenza)

(1) - Gli insegnamenti disciplinari del Corso, con 11 relativo
monte ore soro 1 seguenti:

1~ AREA: IL QUADRO

~LEGISLAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

riferita alla i1ntegrazione scolastica 60 ore nel biennio
-SOCIGLOGIA DELL‘EDUCAZIONE 100 ore nel biennic
~-PEDAGOGIA: teorie, sistemi e prass:

della azione educativa intenzionale 90 ore nel biennio
2" AREA: 1L SCEGEETTO
~PSICOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA 10C ere nel biennio
-DISCIPLINE DELL*AREA BIDLOGICA 100 ore nel biennio
3~ AREA: IL METODD .
-METODOLOGIA & DIDATTICA GENERALE 120 ore nel biennio
4~ AREA: I LINGUARSGI
-CODICI DI COMUNICAZICONE NON VERBALE 80 ore nel biemnio
-CODICI COMUNICATIVI DELLA EDUCAZIOCNE

LINGUISTICA 100 ore mel biennio

-CODICI DEL LINBUABGIO LOGICO E
MATEMATICO 100 ore nel biennio

— 11 —
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S~AREA: LA PROFESSIONALITA®
~RIELABORAZIONE DELLA ESPERIENZA

PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE DELLE

COMPETENZE PROFESSIONALI

(ex tirocinio dir.e indir.) 3C0 ore nel biennio

2) - Gli aspirenti alla docenza delle singele discipline soro
1scritti, presso ciascun Provvecitorato agli Studi e seconago le
modalita' 1llustrate nel successivo art. By, 1n un apposite elenco
provinciale, riportante l'indicazione delle disciplirne per la cu
docenza ess1 hanno titolo.

Esgsi sonmo 1scritti sulls bsse di 1donea ccmpetenza
documentata da:
- titolo di studio specifico, ove richiestos
- esperienza gprofessionale e “curricuium vitae et studiorum”;
- progetto di docenza rcer ogm  singola gieciplina per 1a cul

dozenza 51 chiede 1l'iscrizioneg

- eventuali pupblicazioni.

(3) - 1 requisiti per l'ammiesione all‘'elenco prevainciale per la
cocenza q;lle singole disciplinre, oltre all'esperienza
professionale e/o0 alla docenza universitaria nella corrispondente
disciplina, sono 1 seguenti:

DISCIPLINA TITOLO ESPERIENZA

LEGISLAZIONE:
appartenenza al ruoli
degli Ispetteri tecnici o
dei Capi di 1istituto, 1N

servizio Dvvero in
guiescenza da ~on pau’ di
3 annry

SOCIOLOGIA:
Laurea 1in .sociclogia
o scienze politiche
0 lauree equipcllenti;
PEDAGOGIA:

Laurea 1n pedagegia o
scienze dell’'educazione
o lauree equipollenti;
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PSICOLOGIAS
Laurea in psicoliocgia
oppure laurea unita a
diploma di specializza=
zione post-lauream in
psicologia congiunte a

1scrazione all'albo degli
psicologis

AREA BIOLOGICA:
Laurea i1n medicirne con
specializzazione in
neuropsichiatria ta]
psichiatria © ps:colegis
o equipollenti;

METODOLOGIA:
Laurea cengiunta ad
ebilitaziore all'ins.to
e documentazione di
eserci1z1o cdella funzione

gocente per almeno 3

anN1 3
COMUINICAZIDONE N, V.

iaurea, ovvero ciploma

di scuola cecC. cdi

secondo grado, purche’

cor - yunto a diploma

di epeciralizzazione

bienrale
e docunntazione di
ecperienza specifica e
di .anz1ari1ta’ ¢i servizio
21 almens 3 anni 10
ecuole spec:ali o su
pcst) a1 s0sTegno s

ED. LINGUISTICA:
laurea nel saettore
umanistico ed abilitazione
all'insegnamento
e documentazione di
esperi1enza specaifica;

LINGUAGGIO LOGICO~-MATEMATICO:
laurea nel settore
scientifico e &bilitazione
all'insegnamento

-] documentazione di
esperienza specaificas

— 13 —
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ORGANIZZAZIONE COMPETENZE PROFESSIONALI:

Laurea congiunta a

diploma di specializz.

pclivalente
e documentazione
di effettiva prestazione
di servizio per almeno
2 anni su posti di sostegno

oppure:

diplema di scuola sec.
di secondo grado
purche' cengiunto a

aiploma g1 specializz.

npiernale
e documentazione ci
effettiva prestazione
di servizio per almens
3 eann1 1n scuocle speciali
o su posti di sostegno.

Art. B8
(Elenchi provinciali per la docenza)

(1) ~ Per la costituziore, a livelle provinciale, dell'elenco
degli aspiranti alla docenza mne1 corsiy di specializzazione
giscipnlinati cdalla presente ordiranza, 1 Provveditori agli studi
emanano entro 11 30 giugno di ciascun anno una apposita circolare
diretta alle istituzioni scolastiche, alle Universita' cella
Regione, agli I1.R.R.S.A.E., alle UU.SS.LL. della provincia,
indicando 1 termini e le modalita' per la pregentazione delle
domande, che devono essere corredate della dccumentazione
dimostrativa odel pocssesso cdei reqLisiti previsti per la docenzs,
incicatl @l prececgente art. 7.

(2) - L'elence provinciale vaene aggicrnato con cadenza
biennale, salvo esaurimento dello stesso.

(3) - L'elenco provinciale viene redatto a cura di una
Commissione nominata dal Provveditore agli Studi che e' composta
das
-~ un dirigente o funzionario amministrativo, con funzione di
presidente,
- un ispettore tecnico,
-~ due capi di istituto,
- un collaboratore amministrativo, con funzioni di segretario
della commissione.
Nella commissione puo' essere chiamato a titolo consultivo
un docente universitario almeno di seconda fascia.

(4) - All'elenco provinciale possono essere iscritti, a domanda,

i docenti in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 7s
comma 3.

— 14 —
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L'istanza, ccn l'indicazicong dells disciplina /0 delle
discipline che si 1ntendoroc i1nsegnare, deve essere presegntata
nei termini previsiti dalla Circolare Provveditoriale di  cui al
precedente comma 1 e deve essere corredata dalla decumentazione
dei titoli posseduti di cui all'art. 7, commi 2 e 3.

Detta documentazicone puo' essere presentatea anche in
copia purche' autccertificata dall'interessato a1 sens: delle
L.n.13/15¢8.

(3 - Sulla base di tali dcmande wviene formaeto 1'elsnco
provinciale come precedentemente descritto.

Il Provveditore agli studi da' preventiva ngtizia dells
datea e del luogo di pubblicszione del suddetto elenco.

Avverse la mencata 1scrizione nell'elenco e' ammesso
reclamo scritto al Provveditore agli studi entro cingue giorm
dalla pubblicazione dello stesso.

il Provveditore decide 1n merito 1n wvia defimitiva:
avverso tale decisione, pertanto, e' esperibile ricorso
girurisdizionale a3l T.A.R,, ovverg ricorso streordinario al
Presidente della Repubblics.

(62 - Il Frovveditore puo' procegere alla cencellazione dagli
elenchi o sospendere l‘efficecia dells 1scrizione negli elienchi
stessi di cui a1 precedenti commi, ne1 limiti e ne1 modi previsti
dalle normativa vigente 1n materia di 1scrizione aqli albi dei
docenti atilitati osel] personale non di ruoclo.

Art. @
(Docenti)

(1) - Le risorse di dozenze per 11 corso sono costituite da due
tipologie di docenti:

~ "docenti responsabili di srea"

- “docenti esperti®.

t2) -~ I docentl responsabili di area che compongono il Gruppo
d¢i conduziere como nominati, con provvedimento motivatoy, dal
direttore del corso e sono scelti fra i nominativi inclusi
nell'‘glenco provinciale di cui al precedente art.8.

(2) - I docenti esperti vengomo individuati collegialmente dal
Gruppo ¢l conduzione, nrell'ambito dell'elenco provinciale di cui
al precedente art.8; previa preliminare definizione dei criteri
di scelta opportunamente verbeglizzati. La nomina vine conferita
dal direttore del corso.

Essi, cosi' come i decenti responsabili di area, conservane
l*incaericos o0:; salvo gravi e comprovati mptivi, per 1l'intero
biennmnio di svolgimento del Corso.

— 15 —
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(4) - Bli i1scritti nell'elenco provinciale devono inviare copia
dell'istanza di docenza, corredata della documentazione di cui al

precedente art.7, al Direttore di . ciascun corso. presso cui
aspirano ad essere nominati. ,

A tal fine 11 Provveditore; ron appena ultimate le
procedure di ricomcscimento, pubblica .1'elenco dei  corsi che
saAranno attivati, con. l'indicazione dell’'indirizzo a cui la
predetta documentazionre dovra' essere 1nviata a mezzo

raccomandata A.R..

(S) - Le nomine, corferite cal direttocre del corso statale,
comportane per 1'Amministrazione scolastica 11 soio obbligo di
provvedere alla remunerazione per ie prestazioni

effettivamerte svolte.
La commisurazione di detta remunerazicone e' Tissata dCal
Decreto 1nterministeriale n. 324 del 12/310/1%9S.

o) -~ Gualcra non si1anc stati ancora compilati gli elenchi
provinciali c¢i cul al precedente art.8y 1 Direttori dei corsi,
in via transitorias con provvedimento eccezionale e motivato
disporngono le nomine sulla base dei requisiti indicati all'art.7,
comma 3, fatte salva la successiva ratifica dei provvedimenti

medesimi ca parte del competerte Frovveditore &sQli studi.

In caso 01 mancata nomi Na trevanoy— per analogia,
applicaziorne le disposizicni 01 cur all'art.8, comma 35, pernultimo
@ ultimo capoverso, relativamerite alla possibilita' di produrre
reclemp scritto al medesimo Provveditore agli etudi.

Aart. 10
(Incompatibilita’)

(1y - Trevano applicazione le norme sull'incompatibilita' di cu:
all‘art. S5S0B del D.L.vo 16/4/1994 n. 297.

(2) - 11 personale statale della scuola, qualora intenda tertere
lezioni anche presso 1 corsi non statali deve risultare
incluso negli elenchi di cuil al precedente art.B. 11 personale
statale non puc' rinunciare a nomina da parte del Provveditore
agli studi, pena la decadenza dalla nomina anche nel corso non
statale.

(3) - L'Ente gestcre di un corso ncn statale, in caso di nromina
del predetto personale, e' tenuto ad acquisire agli at¢ti 11 nulla
osta dei Provveditori agli studi della provincia ne:r cuil elenchi
esso #' 1ncluso, dal. quele risulti attestata 1'ocsservanza del
disposto di cui-al precedente comma 2.

— 16 —



5-6-1996 Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 139
— S e S SRR

s e T e e e

(4) - 11 personale direttivo e docente di ruoclo non puo‘ prestare
la propria attivita' di docente nei corsi statali e non statali
per un numero di ore complessivo cuperiore a n.i1aC.

(SY = 11 persconale incaricato della docenza rei coresar bierrali,
al momento della accettazione della nomina, e' tenuto a produrre
una dichiasrazione liberatoria o1 responcabilita' relativamente a

tutte le condizioni di sincompatibilita’ di cuil al presente
articolo.
1 &) - Bli 1spettori tecrici i1n attivita' di servizio possone

effettuare prestazionrni di docenza soltanto ner corsy etatali e
ner limiti di cuir al precedente comma. La funzicne o1 docente 1n
un corso e' incompatibile con 1la funzione di 1spettore
Pappresentante dell'Amministrazione Scolastica rnelio stesso
cersc. A tale scopoy all'atto dell'accettazione del predetto
1incarico di Rappresentante dell 'Ammministrazione Scolastica.
l1'igspettore produce dichiarazione liberatoria.

(7) = Non e' coneertita ta contempcranes cirercione & piu' di un
corso statale © non statale nella stessa © 1n Jrtrs provincias
salvo eccezionali e motivate esigenre, per le quali 11l
Provveaoi tore ogli studi puo’' Tormalmente autorizzare la direzicne
4i un secends CoTSO.

A raiguardo, 1n ogmMm cdso0 11 cdiraettore produce all'atto
cell'accettaszione delia momina uns cichisraxicone liberatoria di
regponsabilita’ in orgine a tale i1ncecmpatibilita’.

T1I1TOoOULO v

VALUTAZICNE D

m

I CORSISTI

art. 11
(Indicazioni di carattere generale)

(1y - E' prevista la valutazione 1n i1tinere e in sede finale
delle competenze acquisite dai corsisti.

Le valutazioni 1n i1tinere hanno 1luogo a conclusione dello
svolgimento del programma di ciescuna area disciplinare e del/dei
relativi saminar:.

La wvalutazione finale dell‘'intero corso %1 effettua con
l'esame di tesi.

(2) =~ Sono previste oue sessionl d'esame. La seconda sessione e’
riservata a coloro che, per gravi motivi, non hanno potuto
partecipare alla prima o a coloro che, non avendola superata,

— 17 —
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sono tenuti a ripeterla. In ogni casos la seconda sessione si
svolge,; comunques non prima di trenta giorm dalla conclusione
della precedente.

(2 - Il Direttore del corso e’ tenuto a comunicare
télegraficamente al competente Provveditore agli Studi e al
Ministero ~Ufficio Studi, PBilancio e Programmarione, Ufficio I-
le date di svolgimento delle valutdzioni in iitinere e della
discussione della tesi con un anticipo di almeno 30 gi:orni. Cio'
al fine <¢di assicurare la necessaria vigilanza e l'eventuale

visita 1spettiva disposta, per gli esam: in 1tinere dal
competente Provveditore agli Studi e, per l'esame finale di
tesi, cdal Hinistero ~Ufficio tudi, Eilancio e Programmazione,
Ufficio 1I-. Il mancato rispetto del predetto termine comporta

automaticamente i1 rinvio delle prove da parte degli orgam
vigilanti.

art. 12
(valutazione in itinere)
(1) ~ Le valutezioni in 1tinere g1 effettuano @ conclusione delle
attivite' previste per ogrni1 area disciplinare ed una volta

espletati 1 relativi semirera.

{2) - A tal fine, a conclusione delle attivita' didatrtiche di cu:
al precedente comma, 1 corsisti sostengono, s€ia nel primc che nel
secongdo anntc di COrso, un esame tendente ad accertare 11 grado
¢gi preparazione conseguito.

(3) -~ Attesa la vali1oi1ta' formativa ed esperieniiale che assumone
1 momenti valutativi, 1] temno i1mpegnato per le porove d'esame
fa parte i1ntegrante, per cirascura annualite’, cel monte ore
della fase centrale (non gpiu' di dieci ore per ciascuna area
disciplinare e pertanto non piu’' di SO ore ceomplessive da
detrarre dal monte orario della predetta fase centrale).

Da tale conteggio rimarne escluse 11 tempo destinato

all'esame di teci.

(4) - ('esame consi1ste 1n un elaborato scritto ed 1n un
colloquio. La prova scritte ed. il colloquio sono valutati 1n
trentecimi.

L'esame s1 1ntende superato con la votazione minima di
dicictto trentesimi 1n cCilrascuna delle due prove.

(5) ~ Le caratteristiche dell'elaborato scritto scno stabilite
gal gruppo di conduziones; su proposta del docente responsabile
dell'area disciplinare cui s1 riferisce la materia d'esame,
d'intesa con i docenti esperti che abbianc preso parte alle
relative attivita®' didattiche.
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Detti elaborati, al termine delle prove, devono essere
conservati agli atti del corso.

(6 = 11 collogquio s1 svolge davanti ad una commissione nominata
dal direttore del corso su designazione del gruppo di conduzione,
composta dal Direttore; dal responsabile di area e da alimeno due
docenti che abbiano prestato attivita' didattica nell'anno di
corso e nell'area disciplinare cui si riferisce 1'esame.

art. 13
(Esame finale di tesi)

(1) ~ La discussione della tesi viene effettuata dal candicato
1n appeosita sedutas una veolta superati tutti gli esami cdelle
c1rgele s-ee ocisciplirsri.

t2) - L'esame ha come oggettc:
a) la raccolts degli elaborati e della gocumentazione relativi
alla riflessione ed alls ricrgsanizzazione dellz esperienzs

professicrale;

5) un tema 21 approfondimento teorico-pratico, 1n ordine al quale
1] candidato presenta una breve ma significativa trattazione 1n
tul evaidenzi, 1n particolare, accento agli aspetti teorici
dell argemento scelto, gli aspetti applicativi. Cio' arche 1in
rifTerimento 3 £aslstiche non strettamente sttinent: el lavoro
effettivamenrt2 svoito durante la "rielaborazione cella esperienza
pergsonale ed organizzazione delle? competenze professionali”.

(3 - La commissicne e' costituite €a cinque compocnenti:

- un Ispetto-e tECcnif0; incaricato Zal Ministero delle Pubblics

Istruzione -Ufficio Studi, Bilancio e Programmazione, Ufficio I-,

con funzioni di rappresentante dell'amministrazione scolastica e

Presidente della ccmmissione;

- 1] direttore del corso;

- 11 docente responsabile di area;

-~ due docenti del corso,; all'uopo individuati dal direttore del
corso.

(4) - La valutazione dell'esame di tesi si esprime i1n trentesimi.
t.a votazione del diploma finale si esprime, parimenti, in
trentesimi, risultanti dalla media aritmetica, calcolata tra la
media delle votazioni conseguite durante gli esami del corso e
il voto espresso dalla commissione in sede di esame di tesi.

(S5) - Con provvedimento motivato del Direttore, per una sola
volta e' ammessa la ripetizione dell'esame di tesi, previa
rielaborazione di quest‘ultima nell'anno scolastico successivo.

— 19 —
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Nel caso in cul nella‘provincia nen venga attivato alcun
corsos previa intesa tra 1 Provveditori interessatis, detto esame
puo' svolgersi anche in province viciniori.

(&) - Il diploma di specializzagzione, firmato dal Direttore del
corgso e controfirmato dal Provveditore agli Studi competente,
deve essereg conforme al modello allegato alla preserte ordinanza
e deve riportare espressamente 1ndiceti 1n calce, pena la
nullita'y, ambedue 1 numeri di riferimento dei registri perpetui
1ndicati nel successivo comma.

(7) - I1 Direttore del corso, 1n sede di primo avvio deil corsi,
deve 1mpiantere e corservsre un reqgistro perpetuo dei diplomi
rilasciati, che deve essere vidimato del Provvediteore agli Studi
contestualmente a1 diplomi stessi.

Restamo confermate le disposizioni concernenti glii cbbiighi
gei Provveditori agli Studi relative all'impianto e alla
cengervazicone del registro perpetuo, di cul lo stesso
Provveditore Zeve curare sannualmente 1'sggiornamento.

(8) - Avverso tutte le decisioni adottate dal Direttore o dalla
commissione d'esame e’ ammesso ricorso al competente
Provveditore agli Studi, 11 quele decide i1n via definjitiva.

T17T00LGO v

CORSISTI: AMMISSIONE E FREQUENZA

art. 14
{Ammissione corsi statali)

{1) - Pyo' richiedere l'ammissione ai corsi biennali statali, di
cui alla presente ordinanza, 11 personale appartenente alle aree
della dirigenza scolastica e della docanza, di cuiy
rispettivamente, agli artt.32 e 38 del vigente C.C.N.L. comparto
scucla, che abbia superato il periodo di prova.

(2) = 1 requisiti necessari per l'ammissione deveono essere
posseduti dagli aspiranti alla frequenza entro il termine ultimo
di presentazione delle domande di ammissione.

(§c) -~ Entro quindici giorni dall‘'autorizzazione dei corsi
statali, 11 Provveditore agli Studi procede alla pubblicazione
del bando di ammissione ed alla notifica dello stesso bando ai

— 20 —
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Capi delle istituzioni scolastiche ed aL-Presidenti dei distretti
scolastici della provincia, i gquali ne curano la necessaria
pubblicizzazione agli albi dei propri Uffici:

(4)- -~ Nel bando sono i1ndicati esplicitamente:

a) indirizzo a cu: debbono essere 1noltrate le domande di
ammissione e termine entro il quale le stesse devcrno pervenire,
nonche' l’crario di apertura delle segreterie per 11 pubblico;
b) numero dei posti mess1 a concorso e loro ripartizione secondo
quanto previsto all'art.2, comma 23

c) titcli vaiutabili a norma della presente 0.M.;

d) data e luogo 0y pubblicazione delle graduatorie di
ammissicne a1 corsi stessi.

(3) - L'ammissicre a1 cors): avviene a domanda ec 1i1n base a
graoguetorie per scli titoli. A tal fime gli aspiranti presentano
demanda sl Provvecitore egli Stuci per 11 tramite 4de! Cspo di

Istituto, specificanzs la sezione per & guale :nterndorno sscere
coclloca2ti 1n graduatoria.
£' ammessa la faceclta' di presentare distinte domande fTing

ad un mass1mo di tre province, ceompresa quella di asppartenerza.
1ndicando 1n ci1ascuna 1stanza le eltre province per l!e quali e
state procsite contestuzle comende Ci aMMisSsicne.

Ciascuna domanda deve essere accompagnata dalla i1donea
occumentacicne dei titolil possecuti; 1 documenti1 presentati i1n
copi1a cevono essere aurtenticati, come parimenti deve essere
autenticata la firma 1n calce alla domanda.

Ciascuna domanca cdeve, altresi'y contenere |‘ordire di
preferernza peEr le sced1 0del cors: Q@utorizzati = :n clascuna
2TroviTCci1a,

T©) - Le graduatorie provinciali, tdistinte 1n due sezicni, la
prima per la scuols materna‘/elementare e 1a seconda ger le szuole
ed 1stituti ¢i 1struzicne eecondaria g1 I/]1 grado eo artistica),
scno compilate dal gruppe di cenduzicrne o dai grupp: di
conduzione, in seduta comgiunta nel caso di pilu' corsi
autorizzati nella stessa provincia, esclusivamente sulla base
della tatella di valutazione di cuir all‘allegato n.3 del D.M.
22.4.1993, concernente 1'aggiornamento delle graduatorie
provinciali permanenti relative al concorso per ¢titoli di cu:r a:
DD.MM. 12.7.1989 e 22.6.1590.

A tal Time 1'attivita' come capo di 1stituto e' equiparata
all'attivita' di insegnamento.

(7) - Nell'ambito delle graduatorie di cuir al precedente
comma, ha precedenza assoluta 11 personale che alla data di
scadenza del termine della pregsentazione della domanda i trova
in gituazione di sopranmnumerarieta’
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Del pari nell'ambito delle graduatorie di cui al precedente
commas g@gli aspiranti corsisti di ruoloc nella provincia in cui e’
srganizzate i1 corsc hanno "precedenza assoluta rispetto agli
altri aspirenti corsisti di ruolo in altra provincia.,

(8 - Il Provveditore aglid Studi aspprova e pubblica 1le due
graduatorie di cui a2l precedente comma &.

11 carndidato, entro dieci giorni dalla pubblicazione delle
graduatorie, deve presentare formale domanda di i1scrizione nella
provincia in cul ha ottenute l'ammissione 81 corso. Qualora
l'aspirante corsista abbia presentato domanda anche ad altri
Provveditorati, deve contestualmente dare formale avviso della
rinuncia, a cul deve seguire la cancellazione cdalle relative
graduatorie.

Il Provveditere agli Studi, nel rigoroso rispetto aelle
graduatorie anzidette, tenuto conto delle rinunce comunicate e
delle preferenze espresse dagli interessati, assegna 1 singoli
corsisti ai diversi corsi.

(9} ~ Nel caszo di esaurimento della gradustoria di una delle due
seziom, 1]l Provveditore agli Studi puo' disporre che 1 rimanenti
posti s18nd assegnati all'altra sezicney, fino al rsggiungimento
del numero massimo complessivo di n.40 umita'y di cuil al
precedente art.2, comma 2,

art. 15
(Ammissione corsi: non statali)

(i) -~ fFossono richledere | 'ammissionge a1 corsi Diennali non
statali di cuir slla presente ordinanza ccloro 1 quali siano in
possesso dei titeli o1 stucao prescraitti gslle vigenti

disposizicn: per 11'sccesso all'insegnamento nelle scuole ed
istituti di ogni ordine e grado.

(2) =~ 1 reguisiti richiesti per 1'ammissione devono essere
posseduti dagli aspiranti alls frequenza entro 11 termine ultimo
di presentazione delle domande di ammissione alle procedure di
cui al presente articolo.

(3} - Entro quindici giorni dal ricevimento della notifica del
provvedimento di riconoscimento esSpPresso dal competente
Provvedi tore agli studi, 1'Ente gestore provvede alla
pubblicazione del bando di ammissione al corso stesso.

(&) - Ngl bando sono indicati esplicitamente:

a) indirizzo e termine entro il quale debbono essere inoltrate
le domande di ammissione e l'orario di apertura della
segreteria per 11 pubblico;
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b) lueogo, data e orario di svolgimento deile prove di
selezione;

c titoll wvailutabili {esclusivamentis gueslli previsti dolla
presente O.M.) da opresentare 1n originale o] in copla
auvtenticata:

d) tasse di i1scrizione, contributi ed ogni eventuale somma che
verra' richiesta per l'intera durata del corso con la relativa
motivéezione; 1impegno esplicito che durante la fregquenza non
saranno previstes; ne’' richieste ulteriori somme a gualsiasi
titolo;

e) Zata @ luogo i pubblicazione della gracduatorie ¢i dmmissione
al corso stesso.

5) - L'ammisgicne al corsos nel limite numerico fissato
dall'art.2 comma 2 delle presente ordinanzae, avvierne secondd una
graduaterie formulata sulla base oella somma del punteggio
ottenuto de ciascun aspirante nella prova di selezionme di cui a1
suzcessivy comml e del punteggio ottenuto nella valutatione dei
titoii valizZl presentati a correco cella domanda.

5y - La prova di selezione ai: corsi biennali organizzati da
Enti non stetali e* i1cZentics per tutta 1a provincia e senza
distirzione per le wvarie tipologie di 1nsegnanti aspiranti
all ammissione.

7Y - Detta provas, predisposta fa una commiesione neminata dal
Provveditcre agli studi e composta da ¢tre 1spettori tecniti,
consi1ete 1N Jura serie di  test wvalidati, volti ad eccertare )
regquisiti attitudinall all'esercizio oeile furzicni c: cdocente ci
csostegno degli espiranti coresisti: e’ fatto divieto di utilizzare
test psicodiagnostici dell'erea clinica.

(B8) - Le prove di selezione g1 effettuaro nella stessa data 1n
tutta la provincia, presso la sege di ciascun corso riconosciuto,
ed in presenza di un ispettore tecnico nominato dal Prcvveditore
agli studi, con 1l'incarico di Presidente della commissione
esaminatrice e di rappresentante dell'amministrazione scolastica.

(9) - La commissione esaminatrice e' composta dall'lspettore
tecnico di cul al precederte comma 8, dal Direttore del corso e
da tre docenti del gruppo di conduzione nomnati dallo stesso
direttcre dal corso.

(10) - La data della prova di selezione e' fissata, in
contemporanea ed 1n un uUnNICO giornos per tutti i corsi1 ron
statali dal Provveditore agli Studi, sentitl 1 rappresentanti
degli Enti, per 1 qualii :1 medesimoc ha disposto il relativo
riconeoscimento di cuir al successivo art.21 della presente O.M.
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(11) -~ Alla prova di selezione e' attribuito un punteggio
maseimo di trenta trentesimi.
Non sono ammesse prove suppletive.

(ig)y - I candidati non utilmente collccati 1n graduatoria, ma
che abbiano consegui to un punteggio nan infericre a
18/trentesimi; previa domanda da produrre prima dell'inizio delle
lezioni, possone ottenmere 1n base al puntegqgio conseguito
l'ammissione &ad altro corso cdella medesima provincia, ove al
termine cdello scorrimento della graduatoria di cur al precedente
comma S, mrello stesso residuino posti digponibili nel limite
numerico Tissato all'art.2 comma 2.

Aart. 16
(crediti formativi)
{1) - Fer ‘“credito Tformative” s1 1ntende 1l riconoscimento,
effettuato cal gruppo di conduzione del corsc con le modalita!
descritte ne1 successivi  commly, degli es:iti di studi ed
esperienze congruenti, gia’' compiuti dal corsista 1n ordine a

parti de: programma 01 insegnamento di cuir al D.M. del 27.6.1995,
come qQul di seguito specificato:
&) superamento di esami, risultante da sttridbuzione del voto,

Pressd universite' O 1s8titutl superiorl a28g esse assimilati (a1
sensyl delle vigert: disposicioni nermative relstive agli
ordinamenti universitari) per 11 conseguimento ¢i diplomi di

laurea, ci specializzaziore o di perfezionamento;
b) ciplomi di laurea, di specizlizzazione o di perfezionamento
conseguiti presso universita' o 1stituti superior: ad esse

assimileti (ai sersl delle wvaigenti disposizioni normative
relative agli ordinamenti umiversitari);
c) pubblicazioni a stampa di particolare valenza scientifica,

non aventi, quindi, carattere compilativo o ricognitivo, ma che
diano quelificato ed originale contributo aila ricerca sugli
ambiti disciplinari previsti dai nuovi programmi dei cors:s per
quanto concerne gli asperti contenutistici, epistemologici e
metodologici;

dY frequenza del corso relativo all'anno di formazione di 'gui
all'art. 440 del D.L.vo 1&/4/1%994%, n. 297.

(?) - 1 crediti formativi di cur puo' essere chiesto -nel
biennio- 11 riconoscimento harno la cornsistenza massima di cui al
prospetto seguente:

AREA DISCIPLINARE n.1 - IL GUADRG

1.8 -~ Legislazione primaria e secondaria n. & cre

1.b - Sociologia dell ‘educazione Nn. 24 ore
l.c - Pedagogia n. 10 cre
Totale oceil'area disciplinare n. 40 ore
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AREA DISCIPLINARE n.2 - IL SOGGETTO

2.a - Psicolegia n. 20 cre
2.b - Biologia n. 20 core
Totale dell'area disciplinaere n. &0 ore

AREQ DISCIPLIKARE n.3 - IL METODO
-non previsteo il ricenoscimente di crediti formativi
AREA DISCIPLINARE n.& —~ 1 LINGUAGGI

4,2 - Comuniceziore ncn verbale n.,. B ore
4.b - Educazione linguistica n. 30 ore
4.c - Educazione logico-matematica n. 16 ore
Totale dell'area disciplinare n. 54 ore

AREA DISCIPLINARE n.S - LA PROFESSIONALITA®
S.a - Crecdito formativo per anno di
formazione di1 cul all'art. 440

cel D.L.vo 16/74/54 n., 297 n. 60 cre
oppure
.b - Creacito formativec ger servizio
prestato
n. 20 ore
Totale del!'area disciplinare n.60 o 0 ore
(3) - A fini del riconoscimento 6i uno o0 piu' crediti formativi
il corsiste dovra' gresentere 1stanza formale, corredata dei
documenti utili t(certificati ed attestati) rivolta al direttore
dgel corso, prima dells conclusione della "fase 1ni1z:ale" del

corao steeso, ! Cul al prececerte art.3, comma 1.

{=) - il CoTr515Ta Duwo richiecere 211 riconcscimerts cdi piu’
crediti fermativi e cumulare 1 benefici conseguenti fino al
nMumero massimd o1 ore, consentitc per ciascuna disciplina.

(S) = I1 riconoscimento deli crediti formativi consente al
corsista d1 ridurre l'obbligo di fregquenza previste per ciascuna
arga disciplinare nella misura del numero di ore corrispordgente
a1 crediti formativi riconosciutigli.

(&) =~ La ricduzione della frequenza e’ consentita esclusivamente
per gli insegnamenti della disciplina a cui il credito formativo
si riferisce.

(7)) - La valutazione ed 11 riconoscimento dei crediti formativi
richiesti dai corsisti ha luogo 1n una apposita seduta a cura di
una Commissione costituita dal gruppo di conduzione.

(B) - Per i corsi non statali, 11 gruppo i1ndicato nel precedente
comma viane integrato da un 1spettore tecnico, nominato dal
Provveditore, con funzione di rapprecsentante dell‘'Amministrazione
scolastica e di Presidente della Commissione.



5-6-1996 Supplemento ordmario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 130

(9) -~ La Commissione esamina la documentazione presentata dai
candicdati e, attraverso un successivo colloquio concernente le
parti disciplinari ammesse a credito TOrmativos oecide a

maggioranza 1n cordine allsa attribuzione del riconoscimento
medesimo.

Il <corsista puo' preventivamente produrre un eventuale
specifico eiaborato in ordine al temz ‘del credito. formativo
richiesto. che sera' oggetto di velutaziome da carte della
Commissione.

Art. 17

(Assenze)
{1) - L'ammissione agli esami delle singole aree disciplinari e
disposta con provvedimento motivato del direttore. Non puo’
esSsET amreczo 3211 esamy chi abbia compiutec assenze, anche se

giustificate, per un numero paeri1 o superiore ad un qu:ntc del
monte ore 3 cul e' tenuto per ciascuna area disciplinare,

(2) =~ I corsisti non ammess: agli esam: posscenc, tuttavia,
sostenerli nello stesso coreo ed entro il medesimo biennio se
recuperans le cre gi ascenza rell'area gdisciplinare
interessata.

1l recucero Jdelle asseanze puo’ essere effettuato anche 1n

altri corsa attivati secondo le dispecsizioni cella presente
crdinanza.
1l cors:sta fregquentante cors: non statali puo' effettuare
1l suddetto recupero esclusivemente presso altri corsi  non
statali.
11 corsi1sta frequentante cors: statali puo’ effettuare 1l
recupero presso altri corsa statali.

(3) - La freguenza di corsi a1 fini del recupero di assenze e'
limitata ad un numero massimo i1nderogabile di due allievi per
disciplina, La relativa ammissione, compatibilmente con il
calendario delle attivita' del cCoOTrso, e' disposta con
provvedimento motivato del direttore del corso ospitante, al
quale va rivolta apposita istanza, un:tamente alla circostanziata
attestazione del direttore del corso di provenienza, relativa
alla effettiva frequenza ed ai mativi delle assenze.

() - Rimane, tuttavia, tassativo e inderogabile 11 numero
massimo di 40 corsisti frequentante ciascun corso: l'eventuale
esubero comporta l'immediato allontanamento del corsista dalla
frequenza,; senza alcurna pecssibilita’ di sanatoria successiva, me
con 1 conseguenti profili di responsabilita’ del direttore cdel
corso nei confrornti del corsista i1n btuona fede.
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(S) - Tutti i provvedimenti riguardanti 1a mobilita' dei
corsisti devono essere 1inviati sl Provveditore agli studi per il
dovuto riscontreo di legittimita‘'.

Farimenti, 11 Provveditore agli studi cursra' di inviare al
Miristero della Pubblica Istruzicne -Ufficio Studi, Bilancio e
Programmaziore, Ufficio I- gli elenchi aggiornati dei corsisti
frequentanti 1 corsi si1a statali che non statali della provincia.

ort._18

{Interruzione della frequenza)

(1> = Il «cocrsista Ra l'obtligs della “regquenza per la durata
degli anm e per 1! totale delle ore previsti dai precedenti

artt.n.2, 3 e 7.

{2 - 11 corsista, che per qualsiasi motivo :1nterrompa la
frequenza dopo aver secstenuto uno o pau’ esami, ha giritto a
richiedere un attestato dal quale risultino gli studi compiuti,
lg agsence effettuate e gli esami superati.

Il completamento degli studi puo' essere effettuato
presso altro corso, 1in cul sussistano le condizioni da
ammissione previste dalla presente ordinanza.

{3) - 11 corsista interessatos, previa dispenibilita' di posti,
puo’ a domanda pttenere 1in anni successivi 1'eventuale
riammissione ad altro corso. Il gruppo @i conduziones con
motivata delibera, decide sull'esonero di cuir il corsista puo’
fruire :n ordine a quanto acquicito e documentsto a1 sensi del
precedente comma.

(4 - QOve il lasso di tempo intercorrente fra l'interruzicne e
la ripresa della frequenza sia a giudizio del gruppo di
conduzione eccessivo, al fine di mantenere una continuita*
formativa per i corsisti che abbiamnd sostenuto positivamente
taluni o tutti gli esami o attivita® guidate, 1o stesso gruppo
puo’ sottoporre detti corsisti ad un colloquio, indicando
preventivamente i contenuti disciplinari o 1le attivita® guidate
su cui prepararsi, secondo le procedure previste per la fruizione
dei crediti formativi.

{5) = Entro il termine di svolgimento della Tfase 1niziale del
primo anno di corso e’ congentito ricoprire posti che ei
s1ang resi vacanti, attingendo dalla graduatoria formata per le
ammigsioni.

In fasi successive, per i posti eventualmente resisi
disponibili, e' possitile accogliere le richieste prodotte da
corsisti frequentanti altri corsi purche' in regola con la
freQuenza © gli esamiy ovvero per 1 recuperi.
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Art. 19
{Enti richiedenti: requisiti soggettivi ed oggettivi)

{1 - In via transiteria, 1n attesa della compiuta attuazione
del combinato disposto dall'art.? della legge n.341/1990, e
dall'art.14 della legge n.104/19%92, possono gestire i cors: di
specializzazione previsti dalla presente 0Ordinanza,; oltre ai
Provveditori aqli studi, 1n forza dell'art. 3t6 del D.L.vo
1674/1994, n. 297 anche gli Enti, di cui1 eall'art. 325 del D.L.vo
medesimo, che hanno tra le firalita’', formalmente e
specificamente indicate nello statuto, la formazione dei
deocenti preordinata sia all'istruzione che all'‘integrazione
degli alunni in situwazione di handicap nelle scuole di ogni
ordine e grado.

Taii Enti devono:
al essere espressamente previsti dal D.P.R, Nn.?270/1975 o
costituiti con legge; ovvero costituiti con a&atto notarile e
dotati di persconalita' giruridica;
b) non avere fini di lucrog
c? dimgstrare la disponibilita’ di locsali sdenei 2lia
destinazicorme d'uso ed in regola con quanto previsto dalla
normativa relativa all'abitabilita’'s all'igiene, alla sicurezze
ed all'edilizia scolastica.

(2) - Tutti gli Erti di cuir sl precedante comma devono
gimostrare, altresi', di avere svolts ura valida attivita'
di formazisne di personale docente ed e&ducativo nel campPo
c¢ella metodologia € della didattics relative ai seggetti 1n
situazione di hanrndicap 1n eta’ evolutiva. Tale attivita'
pregressa deave essere stata gestita in sede e
direttamente dall'Ente r:i:chiedente, non puo’ essere
derivata da convenzioni con altri Enti e deve @ssere
stats espletates cve non s1 rifericsca allo svoigimenrto di cors:
gi1a- riconosciuti ex D.P.R, n.970/1975, ne1 cinque anm
scolsstici precedenti guslle in ctorso alla gdata cdells
scadenza, a: sensit dellse presente orcdinanzay della domanda
di riconoscimento.

La stessa attivits' pregressa deve ecsere stata esplircats
in ciascuna delle tipologie appresso i1ndicate:
3) formarione e/o0 aggiornamento di docenti con moouli fermativi
di almeno trenta ore cirascunc (complessivamente almeno se1 corsi
finalizzati alla formazione e/o aggirornamento di personale

docente, di cui aimenp tre precordinati, come obiettive
puntuale, all‘'approfondimento delle oproblematiche relative
all’integrazione di alumni in situazione di handicap);

H) realizzazione da parte dell'Ente di ricerche e studi,
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pusblicati a norma celle vigenti disposizioni sulla stampa e di
adeguata valenza sciertifica, sull'approfoncimento dells
prepliematiche oidattiche dell‘'istrurione e dell'integrazione di
alunni 1n situazione di nandicap-talmero 2 pubblicacziorni per
ClascCun annci.

1 cors: ¢i cuil &alla precedente letteras &'y orgaraczati dopo
l'entrata 1n vigore delle Circoleri Ministeriali n.136 e n.137

del 18.5.19%0, cdebbono essere stati raiconmesciuti a» sensi
dell'art.26 del D.P.R. n.399/1988.
I corsi di cur alla lettera a) saranno presi in

considerazione soltanto se documentati con:

- relazione sull'impianto progettuale;

- elenco nominativo del direttore e dei docenti relatori, con
le previste dichiarazioni liberatorie di responsabilita’,
nonche’ indirizzo e/o0 sede di servizio degli stessi,
ove dipendenti dell'amministrazione scolastica -]
universitaria; ..

- elenco mnominativo e 1ndirizzo o eventuale sede di servizio dei
corsisti;

- relazione conclusiva sulle attivita® svolte e sugli obiettivi
effettivamente raggiuntis

- attestazione del competente Provveditore agli Studi che 1l
corso si e' effettivamente svolto nei moedi e ner tempi
dichiarati.

(3) - Qualora 1'Ente abbia gia‘' gestito cors: ex D.P.R.
n.970/1975, deve dimostrare di avere espletato,; nei1 cinque anni
scolastici precedenti quello i1n corsc alla data di scadenza della
presentazione della domanda di ricoroscimente, a: sensi della
presente ordinanza, almeno due corsi oif formazione e/0
aggiornamento per 11 personale docente, nonche' di avere
realizzato una pubblicazione per cirascun anno, secondo le
disposizioni di cui, rispettivamente, ai punti a» e b) del
prececente comma 2.

(4) = BGli Enti di cui1 al prececente comma 1, debbcnro, altresi’,
avvalersl della consulenzas didattica dell'Universita' e/o ¢i
docenti umversitari, almeno di seconda fascia, di materie
attinenti ad una cdelle aree disciplinari del corso.

lLa predetta cersulenza deve essere dimostrata attraverso
la stipuls di apposita convenzione con i competenti orgam
dell'Univerzita' stessa o0 11 preventivo nulla osta del Rettore.

¢S) - fQusalore la richiesta per attivare corsi biennali provenga
dalla sede secordaria o sezicne periferica di un Ente, essa
deve essere 3ccorpagrate da unc lettera autorizzativa cen firme
autenticats del legale rappresentante nszionale, 11 quale ncn
potra' rilasciare pay’ di due autorizzazioni per ci1ascuna
provincla, indicando espressamente ambedue le sedi nella
lettera autorizzastiva relativa alla stessa provarncia. in
mancanca di espressa sutorizzazione della Presidenza nazionale
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nel sensd sopra indicato, l*istanza s considera imorocedibile;

quanto al reguisito dell'attivita“ aregressa come sopra
determinata, $1 deve fare raferimento esclusivo a quella
effettivamente realizzata oalla spoe secondaria o sezione

richiedente.

(&) ~— (Ciascuna sezione o sede secondaria richiedente, i1n guanto
abilitata in base allo statuto dell ‘Ente di appartenenza e come
sopra autorizzata dal legale rappresentante nazionale, puo'
organizzare, durante ogn: anno scolastico, previo riconoscimento
ai sensi della presente ordinanza, un solo corso biennale per un
numero massimo di &40 corsisti.

€'y tuttavia, ccnsentito 11 centemporaneo funzicnamento di
un primo e di un secondo anno di corso biennale.

Pertantoy, 1! numero complessivo dei frequentanti 1 cors:
biennali riconosciuti dal Provveditore agli Studi non puo'
essere cuperiore a 80 unmita' per ciascun anmno.

Nel ca&so di esubero, ancorche' 1i1n buona fede, trova
epplicazione il disposto €i cui al precedente art.17, comma 4,
circa 1'impossibilita' di successiva sanatoria.

(7) - Agli Enti statutariamente non articolati 1n seziom o
sedi secondarie puo' essere riconosciuta la gestione diretta di
gors: 1n non piu’' di due province, fermo restando per ciascuno
dei corexr richiesti 11 possesso dei requisiti prescraitti e

i‘ocpligo celle gesticne oirerra delie attiviva' corsvaeli.

E' Tatto obbligo di dichiarare ell'atto della presentszione
delle 1starze di riconoscaimento l'eventuale seconda sede
richigdente.

Art. 20

(Presentaziorne della domanda e documesntazions)

{1) - Bii Enti, 1ngicaty al precedente art.l19 comma 11y 1n
possesso cdel requiesiti prescraitti, devono incltrare, entro 11
termine perenterio del 31 gennaio di ciascun annos apposita
domanda 1n bolle ~-con firms autenticata dei legale
reparesentante- al Preovveditore sagli Studi competente per
territorio, : 1 quale provvedera’, sotto ia prepria
responsabilita’ ed a seguito di puntuale e responsabile
procedimento 1strutteorio, a concecere 11 richiesto
riconoscimento.

(2) = L'iter procedurale cdegli adempimenti amminmistrativi avra

ia seguente scangione temporale:

a) 1la domanda deve essere inviata sl Provvecditore agli Studi,
competente per territorio, entro 11 sopracitato termine

perentoric del 31 gennaioj
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D} 11 FProvveditore agli studi comp.etera’ 1 1sxruttorie di
propria competenza ed acqQulielra tutti gli elementi
infermativi di  fatto e Mm diritto nececsaris Previo

accertamento 1spettive, d1 cul ail successivo art.21l,  da
attivarsi entro 30 giorn: Jallas ricezione delilla scomanda. Ri
fini dell'attribuzicne dei predetti 1ncarichi sspettivi, il

Provvedi tore agli Studi potra‘ wutilizzare, con le modalitas'
previste dalle vigenti disposizioni, gli ispettori tecnici
1IN SEervizio pPresso la propraa Regione oppures ove

necessario, anche di altre Regioni viciniora.

€) il provvedimento di riconoscimento o© di diniego e' adottato
dal competente Provveditore agli Studi con proprio decreto
motivato entro la data del 31 nmaggio. Detti orovvedimenti
devono considerarsi definitivi e, pertanto; suscettibili di
impugnativa giurisdizionale o di ricorso stracrdinario al
Presidente della Repubblica.

(3) - HhAlla domanda devono, a pena di i1mprocedibilita', essere

allegati:

-l)copia autenticata dell'atto costitutivo e delle Statuto
dell'‘Ente;

-2)copia autenticata dell'atto comprcocvante 11 possesso della
personalita’' giuridica;g

~3)regolamento interno, 1n culr sianoc previsti gli aspetti
relativi alla organizzazione e alla gestione
amministrativo-contabile e didattico-disciplinare dei corsi,
deliberato dal Consiglio di amministrazione o da sltro organc

competente;

-4)programma dettagliato di ciascun carso formulato in
conformita' 2 quantoc stabilito nel D.M. del 27.6.1995,
concernente 1 nuovi programmi dei corsi biemnali. 11
programma deve esplicitare 1 criteri e le metodologie
adottate;

-Sipianta pilanimetrica -redatta da professionista a cio’
abilitato~, indirizzo dei locali dove s:1 svolgono sia le
lezioni che 1 laveri di gqgruppo, nenche' 1 certificati o
idoneita’ 1g.enice-sanitaria, abitabilita' e prevenzione

incendiy, 1n relazione alla specifica destinaticne ed uso.
conformemente a quanto previsto dalla vigernte normativa i1n
materia di sicurezza e 0: edilizia scolastica;

-blglencs am2litico, cegli ausili e del materiazle didettico
strutturats e especi1fico per alunni 'n si1tuazione di handicap
psichico, fisico, visivo ed uditivo, -tra 1 quali
cbbhligstoriamente un 1mgi1anto & circuito chiuso televisivo=,
nonche' gsel materiale filmico concernente attivita'
didattiche ed esperienze di 1ntegrazione sceolastica relative
éile civerse :pocicgle Gi nhancicap;

-7)elenco del materiale bibliografico disponibile, aggQiornato ed

adeguato alle esigenze di stuocio e di ricerca per la
formazione polivalente dei corsisti;
-8)piano finanziario, non piu’ suscettibile di eventuali

variaziom durante jo svolgimento del corso;
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-G)dichiaractionz g accettazione della eventuale nemina  a
oirettcre e/0 Cdosente del corso e contestusle cichiaraziorne,
gotto la perserale responsabilita’', di assenza di gualsiasi
condiziomne di incompatibilite' previzta dall'asrt. 508 del
D.lhevD 16/%/1554y n. 897, sottoscritte dai singoli i1nteressati
cen firma autenticata;

~1t0)zcnvenzione sottoscritta dai competenti organi
gell'Universita’ o i1n subordine nulla osta del Rettore, in
relazione al disposto di cui al precedente art.19, comma &,
circa l'impegno ad assicurare la consulenza didattica, nonche'
dichiarazione deil docenti universitari di accettazione della
nomina quale consulente; unita ad una relazione dei medesimi,
volta ad 1llustrare modalita' e criteri di effettuazione della
consulenza stessa, anche in riferimento al precedente punto
Nn.4, redatta in.unicq atto con firma autenticata;

-11)documentazione relativa all'attivita' pregressa di cui al
precedente art.19, in regola con le vigenti disposizioni.in
materia di ceorsi di aggirormnamento ed 1n materia di
pubblicazioni a stampa;

-12)copia autentica della delibera dell'organy competente, ove
prescritto dallo statuto dell'Ente, che autorizza la richiesta
di riconoscimento;

-13)certificazione antimafia.

{(4) ~ La domanda deve, altresi'; indicare:
-a) 11 nominativo e la qualifica del direttore del corso
designato dall'Ente, che deve essere preferibilmente docente

universitario ~almeno di seconda fascia- di materia
attinente ad una delle aree disciplinari del corso o, in
subordine, persona di riconosciuta competenza e di
comprovata capacita’ nel campo della formaziome del

personale docente e, comunque, in possesso di laurea 1n una
disciplina attinente ad una delle arge, nonche' 1n possesso
di titolo ©1 specializzazione per le attivita®' di sostegno;

-n) 1 rnominativi e le qualifiche dei docenti, scelti secondo le
indicaziori di cul &1 precedenti articoli della presente
orcinrarza.

(S) - E* consentito fare riferimento —-con espressa dichiaraszione,
che prezis: anche data e finalita’ d} - presentarzione~- a
documentszicne gi1s' preodotts allo stesse UFficio Sceolastico regli
ann: precedentis a condizicne che s1 tratti ¢i decumentazione
riguardante stati, fatti e quaiita’' non soggetti a variaicore e
che 1'Ente 1ndichi puntualmente 11 deccumento cuil 1ntende fare
riferimento, nonche‘ l'organo cul €' stato i1nviato e la dats di
inoitro.

Y- Per 1'anno scolastico 19946/97, attese le innovazion:
intrcdotte cdalla presente ordinanza, e' necessario presentare al
completo la documentazione prevista.
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Art. 21
(Adempimenti dei Provveditori agili. Studi)
(1) =~ 11l -Provveditore-agli studi cen proprio preliminare-decreto
motivateo, sulila base del cencreto faobisogno di deocent:

specializzati nella provincias, 1ndivicduabile attraverso. vari
1ndici di riferimento (quali, ad esempio, .11 numere dei docenti
¢i ruoclo specializzati e non specializzati utilizzati per iid
sostegno, 11 numeroc cdei docenti i1nclusi negli elenchi provanciali
per 11 sostegne, il numero degli alumni H ed il loro rapporto con
gli i1nsegnanti H, le previste cessazion: dal servizio, 11 numero
dei docenti che acquisiranmmo 11 <titolo di specializzazione,
ovvero altri elementi), decide di attiveare o meno corsi di
specializzazione statali -per 1 quali si applicano le procedure
di cul al precedente art. é- e/0 corsi o1 specializzazione non

statali, per i quali si applicanc le procedure descritte dal
presente titolo.

() - 11 Provveditore agli studi, ricevuta 1la domanda di
riconoscimento da parte dei soggetti aventi titolo, attesta
preliminarmente la tempestivita' della domanda stesza, che, se
oltre i termini previsti, deve essere dichiarata 1i1rricevibile.
Entro 30 giorn: dalla data di ricezione della domanca lo
stesso Provveditore deve affidare agli Ispettori Tecnici
gspecifici incarichi 1struttori, i1ntesi ad accerta:e 11 possesso
di tutti 1 requisiti richiesti per 11 riconoscimento del ccrsos
di culi al precedente art.19, nonche' 1la regeolarita' e la
validita“- della documentazione prodotta. Nello svolgimento
dell'incarico, che prevede necessariamente unria visita ai1 locali
da adibire alio svolgimento del corsc, gli Ispsttori Tecnici, per
1]l tramite del Provveditore agli Studi, 1nvitano 1 raichiedentis
ove necessario, a provvedere ad eventuali chiarimenti e/o
integrazioni, assegnando agli stessi 11 termine perentorioc di
20 gicrr1, decorsi 1 gquali 1'Ispettcre procedera’ comungue 3
puntuall conclusicnl sulla propria attivita' 1spettiva.
11 predetto incaricao s1 rende preliminarmente obbligateorio
e neceesario al fine oi acguisgire opporturi dati di valutaziore
sugli elementi di fatto @ di diritto dichiarati dagli Enti
richiegenti e portati a corredo delle o©comanga, con particolare
rigurdo alla effettiva funzionalita' dei locaii e delle
attrezzature cidattiche, alla pregressa esperierza di formazione,
alla sussiste~za dei fatti e stati documentati.

t3) - Cen wuna relazione accompagnatcria della dccumentazione
acqulsita ed esaminate, gli 1spettori tecnici incaracat:
forniscono a1 FProvvediteri agl: studi notizie sull'attivita’
pregresea cell’'Ente richiedente, sulls valernza sostanziale dei
dat: -risuvltanti calla documentazione prodotta e dai riscontri
effettuati in Jloco e formulanp, 1n coersnza.con le raisultanmze
.8truttorie, motivato parere circa l'acceoglibilita' deila
domanda.
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Nomn possSono essere espress) parery parzialmente favorevoli o
sfavorevolis, oppure condiziomati: 1n cilescura c¢i tali i1potesi 1
parery saranne considerati sfavorevoli.

(4) = 11 Provveditore agli studi valuta le 1starze e le
documentazioni pervenutes nonche' l1a congruita' dei contributi
finanziari richiest: ai corsisti; accerta la oresenzs di tutti 1
requisiti di cuil a1 precedenti articoli 19 e 20 e predispone,
infine, wun pi1ano di approvazionesy anche sulla base di una
razicnale distribuzicrne territoriale dei cors:.

Nei soli casi. 1n cuil ricorrano 1 presupposti di legittimita®
e di meri1toy, lo stesso Provveditore agli studi emette 1 decreti
motivati, da notificare agli Enti 1i1nteressati, di formale
ricongscimento, con conseguente abilitazionme al rilascio dei
titoll di specislizzazicne e, nel casi 1n cul detti presupposti
non  ricorrangy 1 provvedimenti motivati di reiezione della
domanda.

1l riconoscimento @' limitato esclusivamente a1 due anni di
durata del corso ¢ con decocrrenza dall'anno del provvedimentos
ess0o non e' uylteriormente spendibile per al¢ri corsi, che lo
stesse Ente intenda eventualmente gestire in anni successivi, per
i quali e' comunque necessario ulteriore formale provvedimento di
riconoscimento,

- L3 domanda deve essere considerata accoglibile, seconrndo le
modalita’ inidicate nella presente ordinanza, alla scla condizione
che gsia stato accertato 11 possesso di tutti i requisiti di
ammissibilita' e validita' di cui al precedente art.19 e, in
particolare, degli elementi attestati dalla documentaziene
indicata dall'art.20. Non potra' essere presa in considerazione
documentazione prodotte gopo la scagdenza dei termini di
presentazione della domanda, fatta salva gquella richiesta per
acquisire ulteriori elementi 1struttori di cui al precedente
comma 2.

(6) = Il Provveditore egli studi non deve, pertanto, trasmettere
al Ministero ~Ufficio Studi Bilancio e Programmazione, Ufficio I-
le 1stanze presentate e la relativa documentazione, bensi' il
solo elenco delle 1i1stanze medesime e copile dei conseguenti
provvedimenti motivati di accoglimento o di diniego, nonche' 11
nominativo del direttore e 1'elenco dei docenti di ciascun corso
con l'indicazione della relative qualificea e ¢ells residenza ©
secde Oi servizio ove trattasi ci1 dipendenti dell'amministrazione
scolastica o universiteria.,

(7) - 1l Provveditere agli studi, nell'asbito della propria
attivita Gi vigilanza Oovvero & seguito deile risultanze emerse
neil'ambito cel pirano nazionale i1spettivo, nei cas:i di eccertata
irregelarita’ e/o inefficacia formativa dei corei puo' scspendere
o revocare 11 riconrnoscimento del cerso medesime.

— 34 —
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Art. 22

{Adempimenti del Minis
(1» - 11 Ministero -Ufficio Studi EBilancio e Prcgrammazione,
Ufficio I-, sulla scorta delle comunicszion: dei decreti di
riconoscimento da parte dei competenti Provveditori agli Studi,
predispone annualmente -e comungue puntualmente 1n caso di
eventuali denunzie od esposti- un piano nazionale i1spettivo per
espletare accertamenti in ordine alle regolarita' ed efficacia
formativa dei corsiy adottando 1 conseguenti provvedimenti, 1vi
compreso l'invito al competente Prevvaditore agli studi a
sospaendere o revocare 1l provvedimento di riconoscimento dei
corsi stessi, previa formale contestazione degli addebiti
e valutazione delle controdeduzioni prodotte dagli Enti.

(2) - Detto p:a&ano ispettivo annuale, 1n particolare, e' disposto
mediante l‘affidamento di specifico 1ncarico a due i1spettori
tecnici | i quali, congiuntamente o separatamente, devono
effettuare due visite presso la sede del corso per accertare, 1in
itirere e comunque durante 11 concreto svolgimento delle
lezioni, 1l perdurare di tutti 1 requisiti formali e scstanziali
che hanno dato luogo al riconescimento e che sono necessari al
regolare svolgimento dell'attivita' corsuale, nonche’ per
accertare 11 grado di efficacia del progetto di formazione
proposto.

La relazione finale, redatta congiuntamente, e’
predisposta sulla base di una griglia articolata di valutazione
all‘uopo predisposta; la stessa sara' utilizzata per le eventuali
contestazioni di cuil al precedente comma 1, nonche' i1nviata per
opportuna conoscenza &l competente Provveditere agli studi,
anche per ogni1 valutazione a1 fini ¢di eventuali wulteriori
richieste di r:conecscimente.

(3) = Sulla scorta dei calencari tempestivamente trasmessi dai
dirattori dei singoli corsi al Ministerc -Ufficio Studi Bilancio
e Frogrammazicne, Ufficio 1-, almenro sessanta giorni prima,
1'ufficio precispone 3 pram di nomins deqli 1spettori tecnic:
1ncaricati cella “unzicone ci Commissario ministeriale per gii
esami finali di tesi nonche' di reppresentante
dell*ammiristrazione scolastice. Il marcato rispetto del precetto
termine compcrta ‘'sutomatico rinvio delle prcve. non potendosi
assicurare la neceszaria presenza del Commissario ministeriale,
18 Cu) dsS®nTg rence nylle ed i1nsanep:rly le prove medesime.

Art.23
(Custodia dei documenti)
(1) - Entro 30 giorrm dalla conclucione cel corse, 1'Ente gestore
tmvrg Sopra T tuttl gli a2dti ammimistrativi -elativi alla
impostazione, resglizzaziore, gestione e conclusione del cerso al
ccrpetente Frovveditorato azli .stugi cre ne cura ja ccnservazione
e l'archiviazione.

— 35—
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() = QBualora wun Ente gestore, ney cur confronti e' stato
dispocsto 1l riconescimente di corsi di specializzazione in forzea
delle Ordinanze Ministeriali abrogate, non svolga piu' corsi,
deve custodire presso la gropria sede, senza limiti di tempo,
tutta la gocumentazione relativa a1 corsi svolti.

(3} - Quslora un Ente gestore, ne1 cuir confronti e°' stato
disposto 11 ricenoscimento di corsi di specielizzazione i1n forza

delle Ordinanze Ministeriali abrogate, cess: di esistere
giuridicamente, gara’ cura del legale rappresentante
trasmettere tutti oli atti relativi a1 corsi svolti al

Provveditore agli Studi competente per territorio, che provvede
&lla loro custodia, senza limiti o1 tempo.

TITOLC VII

v1EGeILANIA

Art. 24
(Ispettore tecrico rappresentante dell'Amministrazione

— &3 -
scolastica)

(1) - L'incarico di rappresentante dell'Amministrazione
scolastica, nei1 singoli corsi, e‘' conferito esclusivamente al
personale appartenente al ruolo i1spettivo tecnico in servizio, o
1N quiescenza da neon oltre un  triennio, i1n sede di espletamentd
delle prove di esame finale di tesi ne: cors: sia statali che non
statali e in sede di espletamentos dalle prove selettive di
accesso e del successivo esame o1 valutazione dei crediti
formativi.

(2) - L'incarico di rappresentante dell'Amministrazione
scolastica all'esame finale di tesi o' conferito dal Ministero
della Pubblica Istruzione -Jfficio Studi Bilancio )

Programmazione, Ufficio I-.

L'incarico di rappresentante dell 'Amministrazione scolastica
nel singoli corsi non statalli per ciascuna provancias alle
prove selettive di accesso e del successivo esame di valutazione
dei crediti formativi, e' conferite dal compstente Provveditore

agli studi. Il Provveditore agli Studi puo' concertare con 11
Sovrintendente Scolastico Regiorale e con la Segreteria tecnice
regionale degli 1gpettori 11 piranro di nomine preordinato &

garantire 1la necessaria presenza dell'ispettore tecnico. Il
predetto piano di nomire e/0 1 singoli provvedimenti ¢l nomna
devono essere tempestivamente trasmessi per concscenza 3l
Ministero della Pubblica Istruzicne -Ufficio Studi, PBRilaencio e
Frogrammazione, Ufficio I-.
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L'incarico o] rappresentante dell ‘Ammninistrazione
scolastica avra’ la durata necessarie ger 11 su0 compiuto
espletamentc.

{3) = Gli :spettori tecnici, ci cul a1 precedgenti commi. fanno
rerte 2i Zi-:tto ed 2 turtti gli effetti celia commissicne
esaminatrice 20 hanns funmzioni di Preesidente; gli esam
eventualmente svolti 1n assenza dell'ispettore tecnico sono
affetti da nullita' incanabile e comportano, oltre che 1'otbliigo
di ripetizione c¢cei predetti esemy, conseqguenti profili di
resporsabilita’ re1 corfrenti cdel cirettore del czorsc che ha
comurgue prozeauto sllo svolgimento dell'esame, pur 1n assenza
del predetts rappresentante dell ‘Amministrazione scolastica.

{4) = L'ispettore tecrico, nominats per le prove selettive di
accesso:

- in via preliminare,

a) accerta. anche sul pi1ano documentale, la gé&rmanenza, alla
data della visita, dei requisiti formali e sostanziali che hanno
gdato lubgo al ricencscimertos del corso;

b) 15 particclare, esamira la cocumenrtazione (el titecii del
direttore e dei docenti del corso, mnonche' del relativo impianto
didattico-~amministrativo;

- in sede di esame,

a) assicura la conformita' dello svolgimento delle prove 1n via
generale alla vigente normativa relativa alle procedure

concorsuali, in via particolare, a quelle piu' specrfiche
contenute nella presente ordinenzaj;

b) in caso di dubbia interpretazione o di constatata
1llegittimita’ dispone, ove possibile e rientranti nella propria
competenza, interventi ripristinativi della legittimita’,
ovvero richiede 1’'immediato intervento del competente

Provveditore agli studi il quale deve attivare di conseguenza la
competente Commissione di Vigilanza, di cui al successivo art.es
comma 2 della presente 0O.M..

(S) - L'ispettore tecnico, nominato per le prove di valutazione
dei crediti formativi, del parai:

- in via preliminare,

a) accerta, anche sul piano documentale, la permanenza, alla
data della visita, di tutti i requisiti formali e sostanziali
che hanno dato luogo al riconoscimento del corso;

b) in particolare, esamina la documentazione dei titoli del
direttore e dei docenti del corso, nonche' del relativo 1mpianto
didattico-amministrativo;

- in sede di esame,

a) assicura la conformita® dei contenuti delle prove e dei
crediti formativi accolti alle indicazioni fornite dalla
presente ordinanca e dai craiteri stabiliti dal D.m. 287.6.1995,
relativo &1 nuovy progrémmi dei corsiy 81 spec:i:alizzaziore,
nornche' la regolarita’ delle procedure;
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by wverifica 1 reguisiti di ammissibilita' dei coreistiy, nonche”
controlla rigorosamente ‘avvenuto raispatto delle procedure
concorsuali di selezione e la successiva predisposizione delle
graduatorie di ammissione, di cul ai precedenti artt. 14 e 1S.

(&) = L'ispettore tecnico rappresentante dell'Amministrazione
scolasticas, nominato per 1'esame finale di diploma firale, 1n
paerticolare:

a) acquisisce gli elementi necessari sul preogramma svolti per le
csingele materia, sugli esamy e gulle relative votazioni riportate
da ci1ascun cendidato, sulla sua frequenta 2lle lezioni, sulla
sua Sartec:paziorne @ tutte le attivitra' cdidattiche e di tirccinio
e su quanto altro possa essere ritenuto utile al fine di una piu’
obiettiva valutazione;

b) wverifica 1 requisiti ¢i ammissibilita' &1 corsy e la
conformita’ delle tesi ¢i diploma a1 criteri fissati dal
precedente art.13y nonche' 1a regolare tenuta dei registri del
corso, tcn particolare riguardo al registro cei verbalil redatto
‘dal gruppo di conduzione.

(7)) —= Al terminege celle operaziom di esame e, comunque antro e
non oltre 10 giormi, 11 rappresentante dell 'Amministrazione deve
far pervenire ai FProvveditore agli studi competente per
territorio rer gli eventuali ulteriori adempimenti, ncnche al
Ministero della Pubblica Istruzionme -Ufficio Studi Bilancio e
Programmazione, Ufficio I~ una dettagliata relazione sul loro
svolgimentcy con allegati 1 relativi wverbali e le osservaziom
ritenute piu' opportune: cio' a1l fine di segnalare eventuali
aspetti particolarmente positivi o carenze e difficolta’
riccontrate.

La predetta relazione costituisce significativo elemento di
valutazione dell‘attivita' pregressa dell'Ente, al fine del
rinnovo del riconoscimento per l'anno successivo, nonche', ne:
casi piu* gravis, 81 Tini della revoca del provvedimento di
riconoscimentc.

Art.2es
(Vigilanza e controlli)

t1) - La vigilanza sul regolare svolgimento dei corsi e°®
esercitata in via ordinaria e sistematica dal Provveditore agli
Studi competente per territorio, il quales, di norma, si avvale
della collaborazione di personale appartenente al ruolo 1spettivo
tecnico in servizio, o0 1n gquiescenza o0a non oltre un triennio;
per glii aspetrti di tipo amministrativo contabile 11 Provveditere
agli. §tudi puo' avvalersi anche di dirigenti e/o0 funzionari 1in
servizio presso 11 proprio ufficio.
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(2) ~ Attesae la necessita' di precostituire tutte le idonee
condizieni wvolte ad assicurare 11 regolare e piu’' utile
svolgimento dei corsi statali e non statali nelle provincia sara’
costituita apposita commisgione presieduta gdallo steseo
Frovveditore o da un suo delegato e composta da due ispettori
tecnici ed un funzionerio del Provveditorato, allo scopo di
svolgere azione intensa e continua di assistenza e coordinamento
oell'attivita' di vigilanza sul funzionamento d=zi corsi, iva
cecmpresa la fTase 1nizi1ale di  avvio con le relative prove o
ingresso.

(3 - to stesso FProvveditore, 1n relazioneg &d accertate
situaziony g1 arregolarita‘’, potrae’ eassumere 1n ogni momento
direttamente tutti 1 provvedimenti ritenuti pilu’ utili ed
opportuni per ripristinare e garantire situazioni di pirena
legittimita’ e d1 efficacia dei cersi.

1 provvedimenti eventualmente adottati dovranno essere

comunicati contestualmente al Ministero -Ufficio Stuoi, Biiancio
e Programmazione, Ufficioc I~ cui 11 Provveditore inviera’',
altresi‘'y al termine di tutte le prove attitudinali una relacione
contenente analisi, valutazione e proposte in ordine alle
modalita’' di svolgimento delle prove stesse nella provincia.

Qualunque atto, domanda o i1stanza, nonche' gii eventuali
quesiti 1n ordime a1 cors: o1 cul 2lla presente ordiranza, devono
essere 1nviati al Provveditore sgli studi competente, che
provvede al diretto riscontro, ovverosy i1n caso 0©i marifeste
impossibilita’ & care risposta esaustiva o o0i incompetenza, ad
inoltrarli, con 1le proprie osservazioni, &l Ministero P.I.
-Ufficio Studi, Bilancio e Programmazione, Ufficio 1-, per
l'eventualé ulteriore seguito e riscontro.

(¢) = 11 Ministero -Ufficio Studi, Bilancio @ Programmazione,
Ufficio I- esercita la vigilanza amministrativa e
tecnico~didattica a livello nazionale sull'andamento dei corsi,
e predispone annualmente, compatibilmente con la disponibilita’'
dei fondi necessari, un piano igpettivo, al finmne di verificare

oltre alia regolarita’ dei corsi anche 1‘'efficacia formativa
degli stessi.

($) =~ 11 Ministero -Ufficio Studi, Bilancio e Programmazione,
Ufficio I- in caso di accertate irregolaritae’'y; disfunzioni e/o
carenze sul pi1ano formative invita, in coerenza con le
risultanze ispettive, 11 Provveditore agli studi a sospendere e/o
revocare 11 concesso riconoscimento.

(&) - L'eventuale revoca provveditoriale del riconoscimento
del corso ha carattere di definitivita' e, pertanto, impugnabile
tramite ricorso giurisdizionale al T.A.R.y ovvero ritorso

straordinario al Presidente della Repubblica.
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del cores nei confronti dei

La revoca comportas altre
respcnsabiiita gel Dirstterse
corsisti 1n buona fede.

TITOLO VIII

veRIE E NWORME  TRANEITORIE

Art. 26
(Altre tipologie di corsi)

(1) - Oltre a1 corsi biennali polivelenti disciplinati gai
precedenti articoli della presente ordinanza, a1 fini della
formazione ed aggiornamento i1n servizio del personale docente per
le attivita' di sostegno, possono essere autorizzati ed attivati
anche corsi: delle seguenti tipologie:

a) moduli per riconversiaone dei titoli menovalenti
(precedentemente autorizzeti fimo all'entrate 1n vigore dellas
presente 0.M.);

b) moduli per acquisizione del titolo per sezione diversa;

Un numero massimo di 20 corsisti per modulo puo' essere
ammesso alla freguernza dei corsi biernali di epecializzazione i1n
aggiunta a1 60 i1scratti, 21 fini del conseguimento dei titecli di
Cui al presente comma.

In caso di mancato contemporaneo svolgimento dei moduli
contestualmente ad un corso biennale, ess1 possono essere
previsti con un‘organizzazione autonoma previa specifica
autorizzazione wministeriale secondo le medesime procedure
previste per 1 cors: biennali stessi.

(2} = 11 dieposto o1 cui a1 precedenti commi s1 applica anche a1
corsy statali, fatto szlvo quanto previsto dal precedente
art.l4, per le condizioni di ammission2 rivolite esclusivemente
al personale di ruclo.

Art. 27
(Riconversione diploma di specializzazione monovalente)

{1) - I pcssessor: cei diplomi monovalernti conseguiti a1 sensl
cdel E.P.R. n.570/1975 devono ricconvertire gli stessi 1in giplomi
pelivalienti @antro e non oltre tre enm  dall'entrata i1n vigore
della presente orcinanza.
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Il moculo gi riceonvergione e' czcostituito ca un rumero
complessivo di 150 ore di frequenza ripartite nelle cinque aree
dieciplinari come di seguito i1ncicato:

—Area disciplinare n.1 - IL QUADRO - core 30

Legislazions Nn.i0 (Le principali norme 1taliane)

Sociologia n.10 (parte ¢i Sociologias minorazicne,
dieabilita’ ea zitro)

fecagogi a n.lvu (la parte che s1 raferisce alle

minorazion: nen afferenti al titeolo
monovalente posseduto, del
sottocapitolo: Implicazioni
pedagogiche ed altro)

-Area disciplinare n.2 - IL SOGGETTO - ore 30
Psicologia n.15S (parte della disciplima da definirsi
e cura del Gruppo di conduzione di
ciascun Corso)
Biologia n.15 (perte della disciplina da definirsi
a cura del Gruppo di conduzione di
cirascun Corso)
-Area disciplinare n.3 - IL METODO - ore 30
Metodologia n.30 (Metodologia della raicerca e Risorse
didattiche e tecnologicha)
-Area disciplinare n.4 - I LINGUAGGI - ore 30
Comunic.n.v. n.10 (parte della disciplina da definirsi
a cura del GBruppo di conduzione di
ciascun Corso)
Educaz.linguist. n.10 (parte della disciplina da definirsi
& cura del Gruppo di conduzione di
ciascun Corso)
Logica e ‘matem. n.10 (parte della disciplina da definirsi
@ cura del Gruppo di conduzione di
ciascun Corso)
~Area disciplinare n.5 - PROFESSIONALITA' - ore 30
Org.comp.disc. nN.30 (da distribuirsi in ciascuna delle
aree in cui si suddivide il programma)

2y - La riconversione del titolo monovalente @' subordinata
alla frequenza delle lezioni, -al superamento degli esami ed 2lla
discussione di una tesi di diploma con le stesse modalita’
previste dai precedenti artt. 11, 12 e 13.

I1 modulo deve essere svolto nell‘ambito di una sola
annualita'y che i conclude con l'esame di tesi.

Art. 28
({Acquisiziona diploma di specializzazicne per sezione diversa)

(1) - 1 possessori di diploma polivalente che i1ntendano
Cornsequire la specializzszione anche per altra sezione, sono
tenuti a:

&) Trequentare le attivita' della quinta area disciplinare
indicata dall'art.7, comma 1 (LA PROFESSIONALITA'~- RIELABORAZIONE

— 4] —
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DELLA ESPERIENIA PERSONALE ED ORGANIZZALIONE DELLE COMPETENZE
FROFESSIONALT - ex tirocinio dir.e indir.) per una annualita',
per ccmplessive n.150 ore, con le modalita’ previste cail'art.s;
b) svolgere le parti teoriche delle discipline:

- LESISLAZIONE PRIMARIA £ SECONDARIA riferita alla
integrazione scplastica (punte 2 - le basi normative
cer la scuclals:

- MFETOUDOLOGIA € DIDATTICA BENERALE (punto € - riferiment:
teor:zi per la programmazione);

€Cos1’' come i1nJdicate nel nNucvl programmi, limitatamente alle parti
che non raguardand l'ordine di Sscuola a zuil s1 riferisce 31
titolo posseduto e, comungue, per non meno di n.24 ore.

«8) = 11 <conseguimento del titolo per sezione diversa e
subordinato alia frequenza oelle lezioni, al superamento degli
esam: e calla olscussione di una tesi di dipioma con le stesse
mogalita' previste dai precedenti artt. 11, 12 e 13.

Il modele deve essere svolto nell 'ambito di una sola
annualita’', che s1 conclude con 1l'esame di teci.

(3) - 1 possessori di titolo di specializzazione polivalente o
monovalente ex D.P.R. n.970/1975, 1n servizio come docenti presso
1stituti o convitti statali, che i1ntendono conseguire 11 titolo
di specializzazione.rispettivamente rella qualifica dgi assistente
educatore o ai1stitutore sonc tenuti allec svolgimernto delle
attivita' e alla frequenza delle discipline di cui al precedente
comma 1.

{4y - Analogamente; 1 possessor: di titoli di specializzazione
monovalenti per assistente educatore o i1stitutore in servizio
presso istituti o] convitti statali, che aspirano al

conseguimento del titolo di specializzazione per l'insegnamento
ed 1n possesso dei titoli di studio che ne tonsentono 1'accesso,
possono riconvertire 11 proprio titolo secondo le nrorme sopra
indicate.

Art. 29
(Corsi di formazione/aggiornamento specifici)

(1) - PFer far Tronte a peculiari esigenze di acquisizione di
tecniche di comunicazione per non udenti e per non vedenti (ad
esempio la scrittura Braillie), ovvero’'di particolari tecniche
pedageogico~-aicatticne coliegate con specifici. quadri di
minoreziore (quali ad esempio Autismo, Sindrome di Down),
pPOSSANO essere riconosciuti ed orgamizzati corsy di formazione
di alta cuslificszione.

Relaet:.amente alle procedure di riconoscimento di tali
corsy s1 fa raferimento alle disposizioni che disciplinene
l1'elaborazionse e la realizzazicne dei pian: provincilaeli di
aQQi0rnamento.

—_ 42 —
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(2) - 1 corsi ci cui al presente articolo possono essere gestiti
anche da:

a) enti ed assccigzionmt ¢i disabili e ¢i‘- lore familiari in
relazione 33): specifici ouaor: di minorazione oe1 quali per
statuts 22 zzzopanog

b 1stituti di ricevero e cura a carattere scientifico provvist)
cel relativc ricorpscimento formale;

(31 = 1 cors1 constano di1 un numero di ore veriabile ca un minimo

41 n.&G sre & ot orazelmo 2 om. BO cre zioeionz.
tL) - e S - S o £3. etudin nelllgebits Zo g
provinciall c. dggiCTrnNamentos risEeriano -in un guadro di
cUogrem~eIizte e ! ctiirizreciz-oe dzlle rizc-ece ezistott: oszuol
territc-io-  wma gaecta Zi ool o gfev Ya -eeliziezicems Zioettivite!
ci formazione e agg:crnaments rivolte agli insegnanti
speciralizzati .n servi2:p, tenuts cento celle <cpez:ifiche,
oggettive es:genze gdegli alunni disebili effettivamente
frequentanti.

I cors: di cu1i al presente articolo rientrano
srioritariamente ne: pi1ant provincirali i aggiornamento e
cebbona gssere attivatlti rnes tas: oi riconosciutae esigenza con

l‘obiettivo di una efficace formazione 1n "situazione” allo scopo
di dare fin dall'inizio dell‘'anno scolastico puntuali risposte ai
bisogni cdegli alunni in situazione di handicap.

Art.30
{Decorrenza delle norme)

(1» -  Salvo quanto disposto in via transitoria negli articoli
precedenti, 13 precsente ordinanza ha carattere permanente.-

Essa si1 applice in raiferimento alle attivita' formative
sreviste a partire dall’annp scolastico 19946/97.

In prima epplicazicney, tutti 1 termini relativi alla
nresentazione, istruzicne e dezisione delle 1stanze 2i
riconoscimento s1 1ntendeno prerecgati di cingue mes:.
cni  alla presente
gi crascun anno.

i
:

2 - Le eventuall mcdifiche ¢ i1ntegrs

-
ordinarzas sarannd emanate entro 11 10 dicembre

Art.31
(Disposizicni abrogative)

v.) - E &z-cgata Lo, cel (&£.2.199., =".i287, zon .e sue
g.Ccessive  Lntegrezicalr e modificeazicniy le giegogizicni v
coriensiesr Cloangano, | ;e;'e@:«trs, « N VIYLT R, £0lc ser « COTrsi
cotanrrzely (o rorza di odette norme € zina 2. completamente Zegll
-l&zsl.
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12 = Le noraeg corntenztie rella grezente ordinanza corcermentd ol
rappresentanie dell Amrin.sireticne i Sppiicene anine elie
&ttivita’® fornative tuttore .nm corsa.

La presente O.M. sara’ 1nv:iata a:la Corte cei Zonrmt: per 1l
centrclils 2. legge.

Roma, 6 maggio 1996

1l Ministro: LOMBARDI

Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1996
Registro n. 1 Pubblica Istruzione, foglio n. 128
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MODALITA PER LA VENDITA
Lo «fanretic Yitclsion o fulle lo alire putbiicazion! uificlall sone In vendlia a! pubblico:
— preazo i@ Agonzlo doil'istPuio Poligrarico e Zecca dello Sin'o In RONA: piazza G. Verdl, 10 e via Cavour, 102;
— preeno fe Librerle eencoasicnaris indlcate neile pegine precedenti.

Le richigste per corrisponidenza deveno essare inviate alfIstituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale -
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando I'importo, maggiorato dslle spese di spsdizione, a mezzo del c/c postate n. 387001. Le
inserzioni, come da nerme riportate nella testata dolla parte seccnda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) @
prosso le librerio concessionarie consegrando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo.

PRZZZI E CONDIZION! D! ABEBONAMENTO - 1888
Cli abbenamerti annsali hanno decorrenza dal 1° gennaic a! 31 dicernbre 1086
i semestrali dal 1° geanaio al 30 giugno 1996 e dal 1° lugtio al 31 dicembre 1956

ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA
Ogal tizo d) abbonamento compronde gii indici menaill

Tiao A - Abbonamento ai tascicoli daila serie gensrale, Tipo D - -Abbonamento ai fascicall della serie speciale
inclusi | suppiementi ordinari: dostinata alle leggi ed ai regolamenti regionali:
N - L. 383.000 SARRUBIe L L L L L e e e L. 72.000
S BEMESPAIB . . . ... e L. 211220 -gemestrale . . ........... oo b 49.000

Tipo E - Abbonamento ai fascicoll dsila serie spaeciale

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie spociale destinata ai concorsi indetti dalio Stato e dalle
destinata aghi atti dei giudizi davanti alia Corte altre pubbliche amministrazioni:
costituzionatle: ~BROUBIG . . . . L e e e e L. 215.500
~annuales . ... .. e e e L 72589 -gemestrale . . . ... .... ... PR, L. 116.000
-semestrale .. ...l L. 50000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoll detia serie generale,

Tipo € - Abboramento ai fascicoli della serie speciale inclusi | supplementi ordinari, ed ai fascicoll
dastinata aghi atii delle Comunita europee: delle quattro serie speciali:
CRABUAIE » s e e e e e e e L 218.000 ~annuale . ... .o e e e L. 742.000
~SEMeSTRI® L . . ... L 120,000 -semestrale . . . ... L L. 410,000

intagrando il versamenio relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Uiticiale, parte pr'n‘a proscelto con ta somma di L. 98.000, si avra diriito a ricevers
Hindice repericric annuals cronologico per matsria 1996,

Prazzo di vandita di un fascicolo della Serie gBASrAIe . . . . . . . . L L e e e e e e e e e e e L. 1.400
Prazzo di vendita di un fascicolo deile serie speciali I, Il e lil, ogni 16 pagine o fraziona. . . . . .. . ..., . ... o L. 1400
Prezzo ¢i vendita di un fascicolo dslia IV serfe speciale «CONCOrsi 60 @SaMI» . . . v . o v . v i e e e e L 2.750
Prazzo di vendita di un {ascicolo indici mensili, ogni 16 paging o fraziona . . . ... ... ........ e e L 1.400
Supplementi ordinari per 12 vendita a fascicoli separatl, ogni 16 pagine o frazione . ... . . . . . ... . ... L e L. 1.500
Supplementi stranrdinari par la vendita a fascicoli separati, ognl 18 pagineofrazione. . . . .. . ... ...... . ........... L 1.500

Supplomento stravrdinario «Bolistiino delle estrazionbs

Abbonamento annuale . . . . ... ... L. L L. e e e e e e e e e e e e e e e e e e e L. 134.000
Prezio di vendiia di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione . . . . ... ... e e e e e e e e e e e e e e L. 1.500

Suppiemanto straordinerio «Conto riassuntive del Tozores

ADROREMBNED QNNUAIE . . . . . . L e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e . L. 87.500
Prazzo di vendita di un fascicolo . . . . . L . L. e e e e e e L. 8.000

Gazzetla Ufficlale su MICRCFICHES - 1638
(Barie gancrale - Supplementi ordinarl - Serie spocisil)

Abhonamanto annuo mediante 52 spedizionl Selimanall raccoMandBIe. . . . . . . . . . Lttt e e e e e e e t. 1.300.000
Vendita singaia: per ogni rniciofiches fino & 86 paging CRABUNA. . . . . . . . . i ot vttt i it et e e e e e e e | 1.506

per ogni S8 Paging SUCOEBSBIVE. . . . . . . . .. . ittt e e e e e L 1500
Spese per imbaliaggio @ spedizione raCCOMENAAtA. . . . . . . . . . .. e e e e e e L 4.000

N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983, — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI

Abbonamento annuale . . . .. ... ... L. L) e e e e e e e e e e e e e L. 360.000
ADDONAMANtO SEMOSIFAIE . . . . . . v ittt e e e e e e F e L. 220,000
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazien®. . . . . . .. .. .. ... .. e e L 1580

I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per 'estero, nenche quelii di vendiia dei fascicoli deile annate arreiraie,
compresi. i fascicoli dei suppiementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati.

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul ¢/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligratico e Zecca dello Stato. L'invio dei
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione emro 30 giorni dalla data di pubblicazione, & subordinalo alla
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento.

Per informazioni ¢ prenctaxioni riveigersl ali'lstinite ?ﬁiﬁi‘iﬁﬁﬁ & Zawca dsfic Stato - Plszza . Verdl, 10 - 00100 ROMA
abbonamenue(os) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (05} 85082150/85082276 - inserzioni & (08) 85082145/85082189

ARAERTIRENRINY

13009 6 » L. 4.500



